
GAZZETTA UFFICIALE
DEL REGNO D'ITALIA

ANNO 1879 ROMA - MERCOLEDP 15 OTTOBRE BW. 249

ASSOCIAZIONI. Trim. Sam. Ane INSERZIONL

Compreal i Randiconti Ullicialt § ROMA . . . . . . .. . . . L. 11 21 40 Annunzi giudiziari cent. 25; ogni altro avviso cent. 30, per ogni linea et
del Parlamento ( Per tutto il Regno . . ,, 13 25 48 colonna o spazio di linea.

difonti ROMA . . . ... . . . . , ,,
9 17 32 AVVEWruzz.-Le Associazioni e le Inserzioni si ricevono alla TippgrafiaGiornaleWenzi Ren • • • Peftlitto il Regno . . ,, 10 19 36 EREDI BOTTA: in Roma, via della Missione, n 3-A; in Torino, via delle

EsterodutËento apetà¶ldstali.=Un Imtheroseparato, In Roma, cent.15; Orfane, n 7.-Nelfe provincie del Regn'o ed all'Estero agli Uffizi Postali.
per_tuttojl Regno cent.20., - Un numerg arretrato costa il doppio.- Le
asãobi zioni decorrono dal 16 del mese. DIREZIONE: Roma, Ministero ðell'Interno.

PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECR.ETI

12 Nu ».MHOOCIII (Serie 22, parte supplementare) della
Sticodigdfufgeiale dellelleggi e déi dãoreti Wel Regno contiene

Rheguente decreto:
UMBERTO I

PER GRAETA DT STO PER OLOk?À DELLA NAZIONE

Visto 11 Regio decieto del 28 dichmbre 3858, con cui fu

istiluìÏà una dassa di rispirmio in Sakialíano;
Viste le deliberazioni del 1° aprile, 23 giugno 1878 e 16

giugan879 del Cotisiglio di amministrazio11e del Afonto di

Pietié:déÌla Gasán diaidpafmio anzidetta;
Sulla pioþoata del P eëidente del 'Consiglio dei Ministri,

reggente il Ministero di Agricoltì1rá Induàtria e Conimércio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È approvato il nuovo statuto organico della

Cassa di risparmio di Savigliano, deliberato dal Consiglio d'ammi-
nistrazione del detto Istituto nelle adunanze sovraindicate, visto
d'ordine Nostro dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo d llo

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
créti d Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os
servarlo, e di farlo osservare.
1)Ato a Monza, addì 27 agosto 1879.

UMBERTO
B. CAIROLL

Visto - Il Guardasigilli
VAltÈi

egazione a g. M. del Miniptro ãelle Finanet,
fqija iã udienza del 28 settembre 1879.

SIRE
,

In dipendenza dei lavori eseguiti all'Osservatorio astrono.
mico di Acetri, presso Firenze, trovasi pendente da più anni
una causa tra l'aucóllatario dei lavori stéesi ed il Ministeivi
dell'Isti·uzione Pubblica. I)opo lunghe trattative, Paccollata-
rib prèsentò un progetto di transazione, secondo il quale gli

si dovrebbe pagare, nel più breve termine, la somma di 70,000
lire a saldo diagui olio avere.
Il Consiglio di Stato, a cui fu sottoposto tale progetto,

emise il parere che conveniva accettarlo nell'interesse dell'e-
rario.

Il Governo della M. V. convinto pertanto della utilità di
uniformarsi al parere di quell'onorevole Consesso, ha dato
incarico di stipulare il relativo atto di transazione colfac-
collatario predetto.
Siccome però per far fronte a simile spesa non si ha in

bilancio che la somma di lire 30,000, all'uopo prelevata sino
dallynno 1876 dal fondo per le spese impreviste, il riferente,
in vista delle cose sopra esposte, crede opportuno valersi
della facolta concessa dall'art. 32 della legge di contabiliti
generale; epperciò, in seguito anche a conforme delibcyau
zione del Consiglio dei Ministri, rassegna alla firma di V. M.
il seguente decreto, col quale viene autorizzata una preleva<
zione dal fondo delle spese impreviste della somma di 40,000
lire da portarsi in aumento al capitolo n. 17, Regie IJuiver-
sità ed altri Istituti.universitari (materiale), del bilancio del
Ministero dell'Istruzione Pubblica pel 1879.

Il R. 5005 (Berie 26) della Raccolta ufßeiale delle leggg e ¿,4
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA 'NAMONil

RE D'ITALTA
Visto l'articolo 32 della legge 22 aprile 1889, n 5026, sul-

l'Amministrazione del patrimoniddello Stato e sulla Conta-
bilità generale;
Visto che sul fondo di lire 4,000,000 inscritto per le Spese

impreviste nel bilancio daßnitivo di previsione della spesa deL
Ministero del Tesoro pel 1879, in conseguenza delle prelee
vazioni di lire 2,004,510 fatte con precedenti decreti Reali,
rimane disponibile la somma di.lire 1,095,490;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le Finanze, incaricato dell'interim del Ministero del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Dal fondo per le Spese impreviste inscritto al ca-

pitolo n. 88 del bilaucio definitivo di previsione della spesa del
Ministero del Tesoro pel 1879, approvato colla legge 31 luglio
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1879, n. 5010 (Serie 2•), à autorizzata una 186 prelevazione nella
somma di lire quarantamila (L: 40,000) da portarsi in aumento

al capitolo n. 17, Regie ITniversità ed altri latituti universitari

(materiale), del bilancio medesimo pel Ministero dell'Istruzione

Pubblica.

Questo decreto sark presentato al Parlantento per essere con-
vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 23 settembre 1879.

UMBERTO.
B. GulMALDI.

Visto - 17 Guardosipilli
VARÈ.

Relazione a S. M. del Ministro delle Finante ,
fatta in udienza del 23 settembre1879.

SIRE,
Il servizio della cura delle sifilitiche nella capitale del

Regno venue affidato fin dal dicembre 1870, in via provviso-
ria, allo Spedale della Consolazione che lo disimpegna tut-
tora. Il relativo contratto fu originariamente stipulato nella
previsione di ricoverare tutto al più 130 amnialate, inentre
il loro numero andò invece d'anno in anno aumentando, fino
a raggiungere al presente la cifra di 227. Si dovette quindi
nei contratti successivi autorizzare detto Spedale, in difetto
di locali in Roma, ad inviare le donne ammalate a quello di
Terni con danno della cura e dell'economia, perchè più lenta
è la guarigione e maggiore è il dispendio che quelle infelici
costano allo Stato. Se non ohe l'Ospedale della Consolazione
ha formalmente dichiarato che non intende prorogare l'ul-

timo contratto oltre il 31 dicembre di quest'anno.
In questo stato di cose, per non compromettere un sì im-

portante servizio governativo, si iniziarono i procedimenti
per la espropriazione del convento dei Ss. Quattro Coronati,
situato sul Celio, di proprietà di un Orfanotrofio, ammini-
strato dalla Congregazione di caritA di Roma. Questo fah-
bricato nulla lascia a desiderare; offre tutte le condizioni

necessarie per l'uso cui intenderebbesi destinare e trovasi in

istato da farne uno stabilimento modello nel suo genere,

mercè la spesa di lire 200,000, che occorrerebbe, quanto a
lire 150,000 per acquisto dello stabile e quanto a lire 50,000
per lavori di adattamento.
Per ottenere i fondi all'uopo necessari il Governo della

M. V. aveva in animo di presentare al Parlamento un appo-
sito progetto di legge; ma non si ari'ivò a completare le trat-
tative per l'acquisto di detto convento ed a concretare quindi
il progetto in parola, prima delle attúali vacanze parlamen-
tari.
Considerata pertanto la imprescindibile ziecessitä e ur-

genza dell'impiarito di un sifilicomio in Roma, il riferente,
dopo avere riportato il favorevole voto del Consiglio dei Mi-
nistri, ai termini dell'art. 32 della legge di contabilità gene-
rale, rassegna alla firma della M. V. il seguente decreto, col
quale à autorizzato un prelevamento dal fondo per le spese
impreviste della somma di lire 200,000 da inscriversi al nuovo

i

capitolo n. 54** , Acquistojel fabbriegto dei EsgugtrgCo-
ronati sul Celg in Roma sua ridustyne nd Mso dësißlico-
mio, del bilancio del Ministero dell'Interno pel 1879.

Il N. 5096 (ßerie 26) della Raccolta ufßeiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E -PER-VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 32 della legge 22 aprile 1869, num. 5026;

sull'Amministrazione del patrimonio dello Stato e sulla Con-
tabilità generale;
Visto the sul fondo di lire 4,000,000 inscritto per le ßpese

impreviste nel bilancio definitivo di previsione della .spesa
del Ministero del Tesoro pel 1879, in conseguenza lle.pre-
levazioni di lire 2,944,510 fatte con precedenti decreti Reali,
rimane disponibile la somma di lire 1,055,490;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le Finanze, incaricato dell'interim del 1Viinistero del Tesoro
,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Dal fondo per le ßpese impreviste inscritto al
capitolo n° 88 del bilancio definitivo di previsione della spesa del
Ministero del Tesoro pel 1879, approvato colla legga. 31 luglio
1879, n° 5010 (Serie 2=), è autorizzata una 196 prelevazione nella
somma di lire duecentomila (L. 200,000) da inscriversi al nuovo
capitolo n. 54ter, .iloquisto del fabbricato del Os. Quattro Coronati
sul Celio in Roma, e sua riduzione ad uso di sifelicõmio (sanità in-
terna), del bilancio medesimo pel Ministero delPInterno.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere con-

Vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigjllo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dellesleggi « dei
decreti del Regno d!Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 23 settembre 1879.

UMBERTO.
B. GamALN.

Visto -- Il Guardasigilli
VARA.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

S. M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni:

Con Regio decreto in data 23 settembre 1879 veniva approvata la
costituzione di un magazzino centrale militare in Roma a

datare dal 1° novembre 1879.
Con RR. decreti del 23 settembre 1879:

Brunelli Rinaldo, tenente contabile, collocato in aspettativa per
infermith temporarie non provenienti dal servizio;

Prato Cesare, capitano contabile in aspe ativa ger inforinità fain-
porarie mon provenienti dal seitizio, trasfetito iii aspettativa
per riduzione di corpo;

Ronco Gaspare, tenente contabile in aspettatíva permotivi di fa-
miglia, id. id.;

Rinaldi Guido, Bardelli Giuseppe, Caliari Carlo, Ramò Lorenzo,
Allemand Antonio, Legramanti Giuseppe e Biamonti Gia-
seppe, tenenti contabili in aspettativa per riduzione di corpo,
richiamati in efettivo servizio;
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l
Boill Giuseppe, Naiia Francesco e IIerio Giovanni, sottotenenti

contabili id. id.;
Arpaia Andrea, Giavelli Carlo e Triýi Antoliio, sottotenenti con-

tabili, promossi tenenti contabili ;
0astellina Appio, furiere IAaggiore nelParma di fanteria, pro-

anosso sottotenente contabile ;
Santamaria Edoardo, sottotenerate commissario, collocato in aspet-

tativa per motivi.di famiglia.
Con decreti Ministeriali del 23 settembre 1879:

Bocchinó tav'. Aleasandro, contabíle principale di 26 class¼ tiel
personale degli impiegati äivili contabili; nominato contabile
principale di 16 classe ;

Oberti Giovanni, Cicci Giovanni e Demiebelis Pio, contabili di 26
classe, nominati contabili di 16 classe.

Con RR. decreti de123 settembre 1879:
Grotta Tonimaso, Reisoli Ezio, Bonaini Gustavo, Salonna-Persico

Carmine, Mottura Gofredo, Andoli Edoardo, Casella Alfredo,
Talamo Rafaele,i Bianchini Eduardo, Simonetti Valentiho,
Corini Alessandro, Assarite Oorlo, Stabilini Luigi e Moretto
Edoardo, sottótonenti d'artiglieria, promossi tenentinell'arma
stessa ;

Carretta Giuseppe e Robotti Giuseppe, sottotenenti di miliziamo-
' bile di artiglieria, rimossi dal grado;
Balo Angasto, Giuria:Luigi, Rebora Francesco, Casali Icilio, Ja-

cobucci Gaglielmo, Beneventano del Bosco Giorgio, Gaspa-
rotti Edoardor Poggi Carlo, Imperatori Giovanni, Toraldo
Felice eMasala Giuseppe, sottotenenti nel gemo, promossi
tenenti nelPartna stessa.

MINISTER() DEG'LI AFFARI ESTERI

Lunedì, 1° dicembre 1879, avranno principio presso questo
MiAistei'o gli esami di concorso per quattro posti di volon-
tario nella carriera consolare.
Gli esami saranno dati secondo le norme e le condizioni

segílate nel decreto Ministeriale 15 maggio 1869.
Le domande d'aminissione alsconcorso, corredate dei do-

onmenti richiesti dal suddetto decreto, dovranno essere pre-
sentate non più tardi del 6 novembre p. v., trascorso il qual
termiite non saranno più accettate.

Roma, 1° ottobre 1879.

Estratto del decreto Ministeriale 15 maggio 1869.

Art. 1. Le condizioni per l'ammissione al Ministero degli Affari
Esteri ed alle carriere dipendenti (legazioni e consolati) sono le
seguenti:

a) La cittadinanza italiana;
b) L'etii non minore degli anni 20, nè maggiore dei 30;
c) Il diploma dottorale otteiluto in. una Facoltà qualsiasi

pregso una i delle IJuiversità itáligne, o negli Istituti pareggiati
alle medesime, ovvero la prova del risultato favorevole ottenuto
degli spami della Soupla superiore di j,ruerra o dei corsi di appli-
pazÍone berilÑarmi ddl Genio, delfartiglierig e dello stato mag-
giore generale, o per la marina;

d) R possesso di mezzi sufficienti di fortuna per provvedere
con deboro Alla propria sussistenza, segnatamente durante il vo-
lontariato alPinterno od alPestero;

e) Ï?appartenere a famiglia di condizione e di attinense ri-
spettabili, e lo aver sempre tenuto una buona condotta;
f) L'esito favorevole delPesame speciale di concorso secondo

le prescrizioni degli articoli segnenti.
Art. 3. Nelle istanze per l'ammissione agli esami, gli aspiranti

dovranno giustificare, mediante gli opportuni documenti, di pos-

sedere le condizioni stabilite all'art. 1. Riguardo a quella di cui
alla lettera d) di detto articolo, essa dovrà comprogrskoonata-
tando con atti autentici il minimo di reddito annuo del quala
l'aspirante sia in pro rio, als per aisegiiËÊoicesgogli dai propri
parenti og altri, abbia la libera disposizione. Questominimo non
potrà essere infenore d annue lire tremila.
Le istänže giunte al Ministero dopo la scadenza del termine

prefisso saranno respinte.
Otto giorni prima dell'apertura degli esami si pubblichera sulla

GazzeÚa Ufficiale Polenco delle istanze ammesse.
Letomande, estese in carta da bollo da una lira, dovranno es-

sere non solo firmate, ma scritte initieramente di jmgno dell'aspi-
rante.

Saranno, del resto, rigorosamente esclusi dagli esami coloro
che, in un previo esperimento, non daranno prova di possedere
una scrittura nitida e chiara.
Art. 4. Non sarà ammesso a concorrerë chi si presentasse perla terza volta.
Art. 5. Non sarà lecito ágli aspiranti di f¼eare la carriera alla

quale intendono dedicarsi; potranno bensì mahifestare nelPi-
stanza quali sieno, a tale,riguardo, i loro desiderii.
L'assegnazione dei volontari alle varie carriere si fara, in se-guito, dal Minîstro, sulla soorta delle risultanze delPesame, e deivari criteri che avrà potuto formarsi, dai·anile il volonta.riato,circa le diverse attitudini dei singoli akmessi, e †Ànuto conto al-tresì delle rispettive condizioni di famiglia e di fortuna.
Per l'assegnazione alla carriera diplomaticã"i indispensabile ilpossesso dÏ ùn reddito an no disponibile non ideriore a lire 8000.Per la carriera consolare è assolutamente richidata la laurea inleggi.
Il Ministro gon è tenung, inmessun caso; a motivare le sue di-sposizioni intorna alla assegnazione degli aspiranti alle varie car-

riere. «
.

Art. 7. Gli esami verseranno principalmente sulle materie ri-fiettanti gli studi giuridico-politici, la storia e la geografia, lalingua e la letf¡eratura italiana e francese. Saranno altrisi argo-mento di esame le nozioni elementari dell'aritmetica e dilla con-tabilità.
Uno speciale programma, che forma parte integrante del pre-sente decreto, indica sommariamente i punti prisðiþáli delle ma-terie sulle quali i candidati dovranno rispondere. Tale programmaverrà, di volta in volta, pubblicato coll'avviso di concorso di cuialtart. 2.
Oltre alla lingua francese, della quale i candidati dovranno

avere perfetta e famigliare conoscenza, sarà puref richiesta la co-gnizione di un'altra lingua straniera tra le seguenti: tedesca, in-glese, russa, slava, scandinava, spagnuola, portoghese od unadelle principali lingue de1PAsia.
Art. 8. Gli esami saranno scritti e verbali.
Due saranno gli esami in iscriito: l'uno YeXseth sulle materiegiuridico-politiche, Paltro sulPeconomia politica, atoria e geogra-fia. Uno di questi, a scelta del candidato, dovrà eenere in francese.Gli esami scritti precederanno gli esalui nrbali e saranno datiin due gloriii colisecutivi.
Gli esamÏ verhali, in lingda italiana o £ran e rifletteÃnn :1• La legislazione civile, penale e commercial ;2•Il diritto internazionale e costituzionala¡8° L'economia ÿolitica;
4° La storia, geografia e statistica;
5° Le lingue straniere, oltre alla frarmeege;
6• L'aritmetica e la contabilità.

(B Programma per gli esami al concorso a stato pubMieato nel nu-mero 284 di questa Gasseffa),
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BOLLETTINO EBDOMADARIO N° 30 (Anno 1879) sullo stato sanitario del liestiante nel llegno d'Italia

(Questa pubblicazione à fatta in esecuzione del disposto dell'art.1° della Convenzione coll'Austria-Ungheria in data 27 dicembre 1878).

BISIPGLI FÍÉRR INGINA AFTA

F0LI0BA E0CCIO cangrenosa VAIOLO cangienûa e îloities TOT LE
carbouchiesa fifaldes

i nini es pping
FWINOli 0 0 I U I I

EGIONE I. - Piemorite.

Torino . . . Strambino . . . . . .
1 1

Cuneo . . . Racconigi . . . . . . . 2
Aleasalk QL i 94egi. . . . .

STATO ATTUALE . .

Al21 sett. (Boll. n°29)

DIMINUSIONE . . .

EGIONE II. - omba (Iia
Como.

. . . Alserio . . . . . . . .
» > > > 1 1 i

Máñiona.. Rógign........ » » 3 » 1 4 »

FortoMantovano. . . » » r » 1 1 >

Berganto.. , Sromo.a i . . . .
> > > 1 1

Spigare . . . . , , 1 I
Ogobbio . . . . . . ,

1 1
Øremona . . Casalbättano . . . . ." 2 2

Soaro arrotra . . 7 1 3 10 1
Al 21 sett. (B li, 429y 6 I > 6 1

AUEENTO , . . . . 1 > S

EGÌ0NE III. -- Verleto

Vicenza .. Lugo......... » » 1 1
Yerona. . . Angiari. . . . . . . . 1 1 >

Rovige. . . Rovigo . . . . . . . .
1 1 >

Treviso . . Vallio. . . . . . . . . 1 1 >

Udine .. agÀe ....... 1 1
Bellyno . . Sp§ipo. . . . . . . . . 4 4

S. Giustino . . . . . . 1 1

STATO ATTUALE . .

Al 21 sett. (Boll. n•29) 5 3

AUMENTO . . . . .
>

DIMINUZIONE . .

REGIONE V. - Erni1ia

Bologna . . Bologna . . . , . .
1 1

Modena . . Conedidia . . . . . .
2

Camposanto . . . . .
2 2

Parma . . . Collecchio. a . . . . . 1 1
Oplepe, . . . . . . , . I
S. PanerW19fargang 1 1 2

Zbrli . . .
S. Ardang. di komagna 1 1

Bavenna . . Ravenna . . . . . . . 6 6
Farrga ., . Argenta . . . . . . . I

Gopparo . . . . . .

Baeensa. . Borgonovo . . . . . . 1 1
G osãolengo . . . . .

1 1

Stato arruig , ,
1 18 1 21

Al21 satta (Boll.V29) 8 6 1 14

AUMENTO . . . . ,
> > 12 m 18

DBUNozioxx . . . 2 > > A > > a > 3 1 6
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FERIllli IISIPOLA TERREE AWINA A$TA
FOLMEA

carbonchiesa tifeides cangrenosa epipot¡q TOTALE

nei su ni nel sami e seppina
PIl0VlliCIII 0.In I

RËGIONE VIII. - La 10.

Roma . . . Anagni. . 1 1

Stato ATTUALE . . 1 1
Al 21 sett. (Boll.n*29) »

AUMENTO . . . . .
1 > > > >

REGIONE IX. - Meridionale Adriatica.

Lecce. . . . bastellaneta
. . . . .

» » » 1
Chieti . . . 0bieti . . . . . . . .

» » » 1 1

STATO ATTUALE . .
> > > 2

Al21sett.(Boll.n°29) > > > >

AUMENTO . . . . .
& > > 2

REGIONE X. - Meridionale Mediter1•anea.

Beggio Cal. Motta. . . . . . . . .
» > > > > > > > > > > > 1 1 »

Reggio........ » > > 1 > > > > > > 1
Caserta . . Bruseiano . . . . . .

» » » » 1 > > > > > 1 »

STAto ATTUALE
. .

» » » 1 1 > > > > > 1 2 1
Al218ett.(Boll.n°29) > > 1 > 1 > > > > > 2 >

,
AUMENTO . . . . . 1 1 > > > > > 1 Î
DIMINUZIONE

. . . 1 > '> > > > > > 1 >

REGIONE XI. - Sicilia.

Caltanissetta Acquaviva . . . . . . » » 1 1
Piazza . . . . . . . .

> > > 1 1

Stato Arovata . . 2 2
Al21sett.(Boll.n°29) 1 6 3 » 4 6

DIMINUZIONE. . . . > > > 1 4 8 > 4 4

REGIONE XIL - Sardegna.

Cagliari . . Capoterra . . . . . .
» » » 5 » » > 5

Sglenà . . . . . . . . » » » 1 1

STATO ATTUALE
. .

> > > 6 > > > 6
Al 21 sett. (Boll. n° 29) 1 > > > > > > > > 1 »

DmINUZIONE . . .. 1 > > > > > > > > 1 >

AUMENTo . . . . . » 6 » » » » » » 6

IRIEPILOGO

REGIONE I. - .Pien10BÈ .

Torino.......... » » 1 > > > > > > > > 1 »

@uneo.......... > > 2 » > > > > > > > > > > > > 2 >

Alessandria........ »»2>y>>>>>>>>>>>2>
5
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FERIRE
RISIPOLA

FEBBRE
ANGINA AFTA

01EA . IOCCIO cingrenosa 111010 cangrenosa epispotica TOTALE
carboschlosa nei saini nei saini e uppin

ROVINCIII a 0 0 I1111I

lil ll!
EGIONE II. - Loznbardia.

Como........... » » » 1 > 1 >

Mantova.......... » » 3 , 2 > 5 »

Bergamo . . . . . . . . .
» » 2 1 > 2 1

Cremona......... » » 2 > > 2 >

10 1

REGIONE III. - Veneto.
Vicenz ......... » » » » 1 > > > 1 »

Verond ......... » » » » » » » 1 > > > > > 1 »

Rovigo.......... » » 1 > > > y » » » » 1 >

Treviso.......... » » 1 2 > > > > 1 >

Udine ......... » » » » 1 » » » » 1 »

Beguno ......... 5 , > > > > 5 »

10

REGIONE V. -- Ernilia.
Bologna......... » » 1 > > -> > > > 1 »

Forlì.......... » » 1 > > > > > > 1 >

Ravenna......... » 6 » » » » » » 6 >

Terrara......... » » 3 » » » » » » 3 >

Piacenza......... » » » 1 > > > > > 1 »

Modena......... » » 4 > > > > > > 4 »

Parma.......... 1 > 2 1 a > » » » » » » 4 »

20

REGIONE VIII. Lazio.

Roma.......... 1 > > > > > > > > > > 1 >

RÈG ONE IX. - Meridionale Adriatica.
Lecce.......... » » » 1 > > > > > > > > >

Chieti.......... » » > 1 » » > > .» > > > >

REGIONE X. - Meridionale Mediterranea.
Reggio Calabria . . . . . . » » » 1 > > > > > > > 1
Caderte
......... » » » » 1 » > > > > >

REGIONE XI. - Sicilia.

Caltanissetta . . . . . . . .

REGIONE XIL - Sardegna.

Cagliari......... » » » 6 > > > > > > >

Numero delle stalle e delle mandre
al pascolo conosciute infette al 31
settembre 1879 . .

.

. . . . 2 > 86 10 6 » 1 > > 2 2 1 >

Al 21 settembre 1879 (Boll. n 29) . 8 > 28 1 8 > > > 1 6 4 1 >

AURENTo . . . . . . » » 8 9 8 » 1 » » > > >

DixIsozIows . . . . . 1 » » » » 1 4 2 Y

1

,
2

1 1
1 >

2 1

2

6

» » 48 12
3 > 46 4

> > 2 8
3 > > >

Osservazioni.

Nella provincia di Caneo si segnalarono 3 casi di febbre pernisiosa nel comune di Beinette, e 15 in comune di Bra. Nel comune
di Basea un caso di antrace, e a Villafalletto 2 casi di febbre perniciosa. Tutti gli animali colpiti sono bovini.

Le provincie e le regioni non segnate nel Bollettino sono immuni da epizoozie.
Roma, 31 settembre 1879.

DAL HINISTERO DELL'INTERNO

Per il Direttofe Capo della (* Divisionet S. RIsso.
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DIARIO ESTERO

Il signor Cross, ministro_dell'interno della Gran Bretagna,
ha pronunciato a Leigh un discorso nel quale ha difesa la

politica interna ed esterna del governo.
Riguardo all'Afghanistan, ha ripetute le dichiarazioni re-

centi di sir Northcote.
Quanto alla politica estera, il ministro disse che da lungo

tempo il governo desidera di assicurare l'accordo dei gabi-
netti europei.
" Io credo, aggiunse il signor Cross, che tutti i governi

européi ci hanno dato per il moinento attuale tutte le assi-

cárazioni chë si Iiotevano dare. Lo scopo è l'esecuzione del
trattato di Berlino; e le nazioni straniere, per quanto ciò le

riguarda, si associeranno ai nostri sforzi in questo senso.
" Quanto alla Turchia, ripeto che nessiino detesta più di

me l'amministrazione turca; nessuno più di me desidera di

vedere applicate le riforme; nessuno è disposto a sostenere
la Turchia o il suo governo nei suoi abusi quali ci furono ri-
feriti.

,,

Il ministro respinge l'accusa mossa al governo inglese di
essere stato l'aggressore, di aver voluto distruggere la pace
delPEuropa e di aver cercato e voluto la guerra. " È un altro
yese, disse egli, quello ohe ha provocato la guerra. ,,
Al banchetto che ebbe luogo la sera il signor Cross ha

preso nuovamente la parola.
Ammise che m occasione dei disordini accaduti in Oriente,

nel 1876, il governo aveva da risolvere una difficilissima qui-
atione.
* Nessuno dubita, proseguì il ministro, che un certo par-

tito in Russia segue costantemente una politica che mira a

Costantinopoli. Vi sono tre partiti in Russia: il partito della
pace, che detesta l'amministrazione turca; il partito reli-
gioso, che desidera piantare la croce in Santa Sofia, ed il
partito militare, la cui influenza è stata sgraziafamente pre-
dominante, ed al quale va imputata particolarmente la

guerra.
" La Russia è un elemento di disordine, per ciò che ri-

guarda la quistione d!Oriente. Questo fatto è dimenticato

troppo dai liberali che accusano il governo di essere stato

l'aggressore. ,,
Il signor Cross sostiene che la politica del governo è stata

vantaggiosa non solo per ITaghilterra, ma altresì perla pace
europea.

La République Française reca i testi delle dichiarazioni

greca e turca, presêntate nella conferenza che ebbe luogo il
5 ottobre a Costantinopoli per la delimitazione delle fron-

tiere greche.
La dichiarazione dei plenipotenziari greci suona come ap-

'presso:
" Lo scopo dei negoziati attuali essendo quello di agevo-

lare ai due Stati un accordo desiderato dall'Europa a Ber-
lino, intorno ad una rettifica di confini destinata a fissare tra
i due paesi dei rapporti di stabile e reciproca sicurezza, le
due parti-sono d'accordo nell'accettare, come punto di par-

tenza e come. base di discussione, le indicazioni del proto-
collo decimoterzo.
La dichiarazione presentata dai commissari turchi è del

seguente tenore:
* Preghiamo le Loro Eccellenze i plenipotenziari elleni

di voler prendere nota che siamo pronti, per riguardo all'alta
autorità del voto espresso dalle potenze, di prendere per base
prima dei negoziati le indicazioni del protocollo decimoterzo,
cioè a dire, di studiare insieme le linee generali delle vallate
del Calamas e del Peneo, per adottarle o modificarle, secondo
che, in seguito alli discussione, ci parranno o no destinate a

stabilire tra i due paesi dei rapporti di stabile e reciproca
sicurezza. ,,

Molti giornali pubblicarono già da giorni estesi partico-
lari di un dispaccio-circolare che il nuovo ministro degli e-
steri di Austria-Ungheria, barone De Haymerle, avrebbe di-
ramato ai rappresentanti delle potenze estere a Vienna. II

Fremdenblatt osserva in proposito che appena l'11 corrente
era stata elaborata la circolare che, secondo l'uso, il barono

Haymerle manderà ai rappresentanti austriaci all'estero per
annunziare l'assunzione, da parte sua, dell'ufficio degli esteri,
ed aggiunge:
' Sullo spirito cui s'informa questa circolare non I>otrebbe

esservi dubbio dopo le parole pronunciate recentemente da

parte competente, ed è certo che la prima manifestazione
ufficiale del nuovo ministro dovrà accentuare il carattere

pacifico della politica estera dell'Austria-Ungheria, promet-
tendo di continuare sulla via tracciata dal conte Andrassy.
Tuttii particolari quindi pubblicati dai giornali nel dispac-
cio-circolare non sono che mere combinazioni fatte ÿrima
del dispaccio stesso ,
Il governo prussiano ha fatto pubblicare dalla Corrispon-

denza Provinciale di Berlino il quadro ufficiale dei risultati
delle recenti elezioni. Esso differisce leggiermente da quello
giA pubblicato dalla Gazzetta di Colonia e da noi riprodotto.
Eccolo:
Conservatori, 115 ; conservatori-liberali, 50 ; ultramon-

tani, 96; nazionali-liberali, 105; progressisti, 34; polae-
chi, 19; selvaggi (Wilden), 14.
Sotto questa rubrica di selvaggi (Wilden) la Corrispon-

denza Provinciale mette tre ex-ministri; un deputato non

iscritto a nessun gruppo, ma che si avvicina per le sue opi-
nioni ai conservatori-liberali; un deputato di tendenze cle-
ricali non iscritto al centro ; due separatisti danesi e sette

liberali di gradazioni diverse.
Ora ecco qual era, secondo la classificazione ufficiale, la

forza dei diversi partiti nella Camera disciolta :
Conservatori, 42 ; conservatori-liberali, 35 ; ultramon-

tani, 89 ; nazionali-liberali, 168 ; progressisti, 63; polac-
chi, 15; selvaggi (Wilden), 21.
Nelle elezioni del 7 ottobre dunque la destra ha guada-

gnato circa 90 seggi; altrettanti ne ha perduti la sinistra. 11
centro s'è rinforzato di 7 o 8 membri.Ilpartito prettamente
conservatore è il più numeroso. Il centro di graYità è passato
da sinistra a destra.

Il ministro delle finanze di Turchia aveva proposto di con-
trarre all'interno un prestito di dieci milioni di lire. Con
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questo dovevano venir pagate 4,500,000 lire di anticipazioni
garantite coll'introito dei dazi e le somme che restano da
pagarsi delle anteriori anticipazioni; per cui alla Porta non
sarebbero rimaste che 1,500,000 lire. I dazi amminiskati di
un gruppo di banchierì nazionali, sotto il dontrollojella
Porta, dovevano servire al pagamento degÏi interessi ed am-

mortizzazione del nuovo prestito. Il governo avrebbe poi par-
tecipato all'introito dei dazi per un determinato importo
annuale.
In seguito di una ðecisione del Consiglio dei ministri colla

quale si respingeva questo progetto di préstito interno colla
garanzia dei dazi, il ministro delle finanze ha offerto le sue i
dimissioni, che non furono accettate.
Trattasi ora di una nuova anticipazione che sarebbe ga-

rantita coi prodotti delle provincie di Smirne e Salonioco.

I giornali hanno parlato ripetutamente negli scorst giorni
di un insulto che sarebbe stato fatto al console russo a Salo-
nicco dalla plebaglia turca. La Pplitische Correspondens
recava in proposito quanto appresso:
" Circa gle.sei del secqado giorno del Rairam, il reggente

del consolato russo, signor Ulianoff, tornava alla sua abita-
zione. iuntovi appena si accorse che erano appostati di-
nanzi al consolato sette turchi i quali pareveno ubbriachi e
lanciavano ingiurie contro la Russia e^contro lo czar. Il si-

gnor Ulianoff il quale era rimasto nell'ingresso della casa

ordinò al suo kavass di arrestare il, capo della banda e,pon-
segnarlo alla polizia. Quando il kavass volle eseguire gli or-
dini del signor Ulianoff, i turchi gli tolsero il yhtagan ed uno
di essi lo alzò in atto minaccioso. Ÿedpdp ciò il signor Ulia-
noff accorse in aiuto del suo servo e ruppe ikauo,bastone sul
dorso di uno degli aggressori. II havass si liberò intanto
dalle mani dei turchi e aparò due colpi di revolver ferendone
uno al fianco. Gli altri allora si dettero alla fuga. Questa è
la versione del fatto narrato dal signorUlianoff. Non vi erano
testimoni ed i vicini pretendono di non aver udito nulla. ,
Ora i giornali di Londra annunziano, secondo afferma un

odierno telegramma, che fu un kavass dell'ambasciata russa,
e non il console russo a Salonicco, quegli che venne insultato
dalla plebe. E lo stesso telegramma aidunge che, dietro
energiche dimostrazioni delPambasciatore russo a Costanti-
nopoli, principe Lobanoff, gli autori delPinsulto furono pu-
niti e Pincidente fu completamente accomodato.

L'ultinto corriere del Pacifico conferma la smentita data
dalla legazione del Chilì a proposito della notizia telègrafica
annunziante -che una rivoluzione era scóppiata il $1 sobreo
luglio a Santiago, e per la quale il presidente avrebbe dovuto
fuggire dalla capitale. Questa notizia era completamente
falsa.
A quella data vi fu semplicemente un numerosissimo

meeting per domapdare che le operazioni di guerra fossero
condotte con maggiore attività.
Bastò l'intervento della ÿolizia per fare rientrare nell'or-

dine coloro che volevano fare qualche rumore.
La verità sulla situazione dei belligeranti è che il Chilì si

trova padrone di tutto il territorio che dichiarò di voler ri-
vendica e; che non avendo a tu¾ta prima, come i suoi ne-
mici, truppe considerevoli per far fronte alle continue loro

rivoluzioni, ha però un buon esercito perfettamente equipag-
giato ed una flotta poco numerosa, ma abbastanza forte per
resistere a quella del Perù.

TELEGRA1VIMI
(AGEÈii '$rËFANÙ

Alessandria, 14. - Il Ministro Villa giunse ad Alessandria
alle ore 11 30 e fa accolto con numerose ed affettoosissime dimo-
strazioni. Egli interverrà alla se uta della Øõmmissione generale
dei sussidi agli inondati. La-Deputazione provinciale offre questa
sera nelle sale del palazzo di provincia un grande pranzo al Mi-
nistro,

JLondra, 14. - Il Daily News ha da Lahore, sin data del 13;
« Un distaccamento della divisione Song occupò oggi Jella-

labad. »
Lo ßtandard ha da Parigi:
« Riaz paseià, ministro delle finanze in $gitto, spedislunghi di-

spacci ai controllori búroþei, esponendo la situazione finanzipria
delPEgi%to, ed esprimendo Pintenzione di ricorrete ad un prestite
per pagare i debiti argentia -

« I controllori si opposero a questa proposta, trovandola inoy-
portuna; tuttavia Riaz fa alcune pratiche per negoziare un pre-
stito in Egitta per pagare gli stipendi dei pubblici funzionari.
]Londra, 14, - Iso Bandard ha da Vienna:

. « Si fanno pratiche per affrettare l'entrata dell'Inghilterra nel-
Palleanza fra PAnstria e la Germania. »
Oostantinopoli, 14. - Tufte le classi della popolazione sof-

frono in seguito alla crisi politica e finanzÏâria.
Temonsi seri disordini per quest'inverno.
Il sultano ordinò che si licensino 90,000 uomini delle truppe re-

gólari.
Una riunione dei delegati albanesi a Prisrend approvò una mo-

zione colla quale domanda l'autonomiá delfAlbania.
Ruearest, 14. - La Camera dei deputati continuð a discu··

tere la quistione degli istaeliti.
Boerescu difese -R progetto del governo¡ egli diese che dopola

sottoserizione del trattato di Berlino lg agione fu eqpspliiata, le
Camergapprovaronail trattato pella parte rigua dantejgyme-
na, e per conseguenza approvarono le modificazioni dell'art. 7¶
della Costituzione. Il governo rumeno, quilunque esso sialdovri
conformarsi alle esigenze delPEuropa.
Il ministro rispose quindi alle direise ob¾ieëibni.delPöbþosf*iog

dichiarò che la Camera può inodificare le liste del gWeráo mal

che le liste sono necessarie per þrovare alPEarbpa là sinceritidèi
rumeni di sottomettersi al principio stabilito dal trattato di Ber-
lirom

lienna, 14. -.Camera_deißepaíoti - 11.conte Coronini fa
eletto presidente con 338 voti sopra 341 votanti.
Smolka fu eletto primo vicepresidente e Goedel Lannoy secondo

vicepresidente.
Il conte Coronini, prendendo possesso del saggio presid,enziale,

saluta con sensi di simpatia i deputati czechi prodatte di tener
conto delle loro domande, spei·a che essi manterranno la Cojititu,
zione e le leggi fondamentali, esprima il voto che la soluzione
delle quistioni economicha urgenti non sia nuovamente incippata
dalle discordie dei partiti, e termina con un evviva alPimperatore.
Parigi; 14. - U presidente Grèvy consegnò questa niättina a

Meglia la berreata cárdinalizia.
Il cardinale espresse la fiducia che quest'atto solenne sarà una

naoya prova della unione e dei buoni rapporti che felicemente
esistono fra la Santagede e il goyernpÀelkRepubblica.
Egli espresse la speranza che il Presidente saprà rendere questi
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rapporti ancora più stretti e più intimise prggò Iddio che assista laide era vestita di nero e così pure il principino Federico Gu-
il Presidente per compierela sua grande e difficilemissioge, e che glielmo Vittorio, che sa11terzo in carrozza.
Versi le sue benedizioni sopra il Presidente, la sua famiglia, il go-
verno e su, Atta la Francia.
Il Presidente Grévy risposepspyjmengo la contentezza che egli

prova di consegnare al cardinale le insegne dell'alta dignità che

gli meritarono i suoi eminenti servigi, i suoi lumi e le sua virtù,
e soggiunse: < Io sono felice che il Papa, associandomi a questa
cerimonia, mi abbia offerto l'occasione di testimoniarvi pubblica-
mente l'alta stima e la ptofonda simpatia che avete ispirato al
governo della Repubblica. Io vi ringrazio per i voti espressi per
la Francia, pel suo goverão e per la mia famiglia. »
VIíanna 14. - La Camera dei deputati decise ði rispondere

al discorso del trono con un indirizzo, ed elesse una Commissione

composta di 24 membri per redigerlo.
Parigi, 14. - La .France dice che ieri nel Consiglio dei mis

nistri il presidente Grévy dichiarò che Pelesione di un amnistiato
a consigliere municipalp di Parigi non modifiche bba Pattitudine
del governo nella quistíoxie deÏl'ainiëtia, poicÏtè l jaÑnätá apa
può cambiare la sua politica dietro Pingiunzione incostituzionale
di alcuni elettori.
La France aggiunge che le informazioni dàte da Waddington

riguardo alle relazioni colle potenze éstere sono soddisfacentÍ.
Bruxelles, 14. - A Bruges fa eletto senatore un candidato

cattolico. La maggioranza liberale nel Senato à quindi ridotta a
4 voti.

lVewcastle, 14. - Ebbe luogo una grande riunione di operai
che tr,ovansi senza lavoro. Beimila sono privi di qwlsiasi risorsa.
Furono âperte sottoscrizioni per venire in loro aiuto.
Bruxelles, 14. - Lo sciopero parziale recentemente inco-

minciato a Charleroi si estende ed assume un carattere minac-
closo.

Londra, 14. - I giornali annunziano clie fu un cavas della
Ambasciata russa, e non il console rússo a Salonicco, quegli che
venne insultato dalla plebe. Dietro le enetgiche diniostrazióni dal
principe Lobanoff gli autori delPinsùlto furono puniti ieri, e l'in-
cidente fu così completamente accomodato.

1\TOTI2:IE DIVE11SE

RegiaMarina. -- Martedì scorso, scrive il Corriere Mera
candle del 1ß, nel golfa di Spezia ebbero.lyogo le prove ufficiali

di velociŠà delkcoragmata Roma. La Commissione relativa era

compoëta dal.capitano difregata, cay. Aasalini, dalcapo macchi-
nista pripcipalg, cay. Cerale, e dal tenente di vaseello, signor Fa-
brizi. La Roma, da alcuni mesi in riparazione nelParsenale del
primo dipartimento, mise in azione, per 14 prima volta, in questa
occasione, Io nuove caldale dellámacchina e liapparecchioiorester
per muovere il timone di cui fu recentemente provveduta. Le prove
riuscirono soddisfacenti.
A bordo della Roma sono quasi ultimati i lavori di andobbo

per gli alloggi che dovranno accogliere i Sovrani ed il Principe
ereditario, quando si recheranno a visitare la Sicilia.

I Principi di Germania às Ëegli. - 11 Corrúre Éfer-
cantil,p del 13 scrike s
Il prinðipe ereditariodiGefmänia Fédé¾eo Guglielato giungèy

sabato verso le 4 pomefidiane a Pegli in carroisoni di Corte offer-
tigli da Re Umberto. Pegli era in festa. Alla stazione erano le

autorità del paese, alcune signore tedesche coli n mazzo di rose

da ofrire alla principessa Vittoria Adelaide. Sul piazzale, gran
turba di peglini. Federico Guglielmo era vestitamodestamente in
giacca nera e cappello basso. Anche la principessa Vittoria Ade-

Ü¤a meziora appena dopo arrivato, il principe Federico:Ga-
glielmo insieme alla principessa e a tre prmelpessme imprendeva
a piedi una passeggiata per Pegli, seguiti soltanto da un servi-
tore.
Afabilissimi con tutti, si fermavano di tanto in tanto a discor-

rere cobrli operai e colle popolaue che incontravano, doinandando

spiegazioni, e guardando specialmenté le botteghe le pin povere.
Ieri mattina poi i principi di Gerniania si recarono a visitare la

villa Pallavicin¾ è fermaronvisi quaài tre oré.
Più tardi, verso le tre, tutta la fainiglia iniperiáÌë, eccettuata

la principessa, prendeva il bagrriö ði mare. Poi, facendo una gitä,
in carroza, a Sestri, ritprnarono verso le 6 all'Hôtel.
Iersera dev'essere giunto in Pegli il barone di Keudell, ainbak

sciatore di Germaniä, per ossequiiare il principe imperiale e la sua

fatniglial

Filantropia. - Il Eavennate del 14 segnala con le seguenti
parole nuanobile esgenerosa azionne
Il conte Pietro Desiderio Pasolini inviava, da bella qfertà di

lire 1000 alls noatta Congregazione di Garità per lidistribuzione
della minestre poi poveri. E Pofferta à tànto anaggiormente -oona

solante in quanto che sappiamo che il generoso signore Paccom

pagnava colPassieurszione che, ove i bisogni si avesserova fàtsi
pilt gravi, egli non intende punto di lhnitarla olla somma oggi
elargita.
firagane la Sardegna. - AllMovenire di ßerdegna di
agliari serikono da Sorgono, il 7 corrente:
Verso le ore 8 pom. di ieri, saaricavasi un furiosissimo aragano

nelle vicine montagne e nella parte ýreco-tramóníana del nostro
comune. Caddero ácque veramente torrenziali che avrebbero

inondato intieramente, e forse fatti ciollare i caeeggiati basai e
poco solidi dei rioni, se le acque che ingrosekvano ofrendamènte,
trovando-ingombrati da alghe e-macerie glihocchi e cunatte i&
sufficienti a sfogarle, non fossero state teculte; alle stratienti

grida degli inondati, nel largo cortile d'un distinto cittadinoAhi,
con atto generoso, acconsenti alPa¡iertura dal portorie òYe le onde
si precipitaron tosto con impetuosità.
Giunte all'altezza di guasi due metri nelPinterno, le onde non"

solo inondàrono il cortile e magazzini per Pinsafficienza dolPás
perto sbocco, ma Pimpeto di esse fu tale e tanto chey fátto crol-
late l'alto tani•o di cinta per la lunghezza di metri 3,50, si apii-
rono largo varco per scaricarsi ne1Pattigua orto della vedoŸá

Dearca,-ed allagäudolo letteruhnente con grafi danni, si riversa-
rono furiose nel vicino ponte dello stradoriewaionale, e quindi
lungo la-fertilissima sottostante vallata BaduAe carrus, sove di-
strussero afatto ilrimanente delle ortaglie e generi eetondari che
ancora rimanevano, proseguendo il loro corso distruttore; e eg-

gionando danni gravissimi nelle campagne ed alla popolazionegit
sufficienteinente accasciata dai quasi falliti raccolti di questo ed
altri anni.
Il danno che si risente non si può complessivamente calcolare

in meno di lire 2000; vuoldi che altrettanto si lamenti nei vicini

comuni di Aritzo, Belvi, Tonara e Tiana.
- Si annunga da Tortoll che nel 2 del corrente g barca la

Vergine Möntenegri comandato al batrono Famii, mentre jiten-
dúya a sbarcare il suo carigo nel, molo di Arbatai, colto da lik-
proyvido ainlento vao da tramontana, andò a sfracellarsi nella
spiag ia. Îìequipaggio e solo parte dellemerci si poterono sal-
vare. Îl danno soferto dal proprietario, che è cagliaritano, Aven-
drace Deidaa, è di non piccolo 21ievo.
R polverincio Ongsorali. - Alla Natione del 14 scrivono

da Arezzo:
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Un grave disastro ha contristato la borgata di Borgo Giovi, su (brigata Regina), e fu tra le prime flle a Palestro, al passaggio
quel d'Arezio, allo abbeco della vallata de10aséntino. dello SesideWBin Märtino."L'änko Beguénte'Ñá'glil Garibäldi3a
E saltato in aria il polverificio del signdr Caporali. La sventura Mársala ¿pteesparió a tutte=Whattglie di gåella cainpagna;

sembra derivata-dalPaccensione spontanea determinata dallktti·1to menùirabile."lief 1866 vénthuövanientäfassisa
_

dél' vklói osd ydi
nell%ffinamènto delle miscele; ribaldino, e quale luogotenente e aintánté del Biigadiere Bruzadsi
.•Vi sonoideplotare tre vittimeteeise e alenni feriti assai gra; combat'th válokenghtentbiMonte Shello i

vemente.

Spédizione rnäsa nel Turchestan. - Sprivono da Sa-
maÑändfal'la dartetíà del Turc1iest :

T inembËi della spedÏzioBe KEíamara si riunirono il 29 a Bamar-
caidÑ. Si si che questa sydizione è incaricata di fare gli studi
del tracciato della ferrovia dell'Asia centrale e di riconoscere il
grado di navigabilità déll'Amon-Daria.
Iliaiosto questÚspedizione doveva partire per il Kanato di

Bukara, dove si divideik ja due sezioni: l'una si dirigerà per le
steppe verso Kovehiedove incontrerà l'emiro e gli.farà conoscere
lo scopo della spedizione; l'altra si dirigerà sa Ketab-Schaar,
Yartoubé, Kaltaminar e Derben, dove attenderà l'arrivo del primo
distaccamento.
A Derbent il Maiew lascierà la spedizione per får gli studi se-

condo ilprograimma della Boeibtà geografien.
:Maien stiidierà i treprincipali affluenti di nord dell'Amou-
Daria, 11 Soufkhan, il Kafirminghan o 11 Va;koh. Le vallatã di
queste ríviere sono restate finora'sconosciute.
Maiew discenderà il Sourklian aino alle ruina di Termeze, che

esaminerà accuratamenterpasserà'nel Kobadiane e rimonterà sino
a Hissar.

Dopo aver studiato dal punto di vista strategico, ed economico
il bacino del Sourkhan .settentrionale e del Kafirminghan (la Sal-
khaniane degli antichi), Maiew attraverserà la montagne sino a

Norak e entrerà nel bacino del Vakoh.
Il Vakch non è navigabile al disotte di Norak, nò può. diven-

tarlo per le rocce tra cui scorre. Da Norak diviene più calmo, e
Maiew me profitterà per lasciarsi condurre su questa riviera sino
a Kourgantube (la Khotellia degli antichi); visiterà le rovine, e
raggiungerk gli altri membri del.la spedizione, o là o a ßamar-
canda.
Simakov ritornerà da Schaar a Samarcanda dove s'occuperà per

tre settimane a copiare monumenti storici di questa città. Sarà
un album interessante. Poi ritornerà per Bukara Karakal a Tcha-

rjoniyove si unirà agli altri membri della spedizione che discen-
daranno PAmou-Daria in barea.
,
La spedizione, dopo aver lasciati Simakow a Maiew, traverserk

Deman, Yourtche, Sayosio, Regar, Duchambe, Baldjonan e Kon-
liab; percorrerà il Piandj, di cui studierà la navigabilità, e sarà
raggiunta a Khazzaretimann dal capitano di corvetta Zoubow,
che avrà risalito PAmoni da Petro-A¼xandrovsk a Kobadian,
rn25 giugno questo ufliciale era, a le verste a sud daßehirabad.
Aveva compiuti i suoi studi del corso delPAmou-Daria, e la spe-
dizione non avrà che a riconoscere gli antichi letti asciutti di que-
sto fiume, che cominciano ad apparire a Tcharjoru, e divengono
numerosissimi mano mano che si procede verso la pakte.inferiore
del suo corso.
Karazine è incaricato della parte etnografica dei lavori; è lui

che scriverà il giornale della spedizione.

Decessi. -- La Lombardia di Milano del14 corrente scrive:
ÉiÏippoManquilIini, kilente avvöcito ed egr o þatriota, uno

deHa gloriosa sohiera dei Millä, è niorto nella citin neatre, dove
godeva tifttä la stima della iluale era degno, e dove contava molti
e de'voti amici. Era trentinó, e dal 1859 in poi cðrse a combattere
in lutte le cainpagne, allo scopo di raggiungere Punità e l'inði-
pendenza della patria.
Nel 1859 niilitò come volontario nel decimo reggiinento fanteria

50IEKKE, LETTERE ED ARTI

L'APOCALISSI DI BEATUS

Ultimamente, all'Accademia delle iscrizioni e belle lettere
di Francia, il signor Leopoldo Delisle comunicò una Ndta
sopra un manoscritto dell'Apocalissi, acquistato dalPAmmi-
nistrazione della Biblioteca nationale di Parigi. Quel riano-
scritto, che è della seconda níëtà 'dblšècolo duodecimo, pro-
vibhe dálla Spagna, ë confinne än comniðnto di Beaths sulla
Apocalissi, cominento illustrato da sessania pitture che rap-

pieleitano le scene ptincipali del libro profetico. Di quelle
pífture púecchie sonó la ghe 31 ed ältre 42 cãntimetri; e,
seb,bene siano assai grossolane, costituiscono pérò tutto il
merito del manoscritto, poichè possono dare una giusta idea
della valentia che avevano, verso la fine del secolo duode-

cimo, i pittori di miniature nelle provincie settentrionali
della Spagna, nonchè della qualità dei colori che adopera-
vano.

. Il commento di Beatus fu pubblicato a Madrid, nel 1770,
dal Flores; però, queÌl'edizione, che è poco nota, n'on può
esimer i paleogfafi dallo studiarne gli antichi esemplari,
che hon sono idrissiini, ma la cui aispãáione rende assai dif-
ficili i confronti. La Biblioteca nazionale di Parigi è forse.la
sola che possegga due copie antiche del commento di Beatus.
In quanto agli altri esemplari antichi che attualmente si co-
noscono, essi sono in numero di dieci.
1. Un manoscritto dell'Abbazia di Valcavado, oggi appar-

tenente al conte di Ashburnham, che si ritíene che dati dal
nono secolo. È scritto a due colonne, in caratteri visigotici,
con rubriche, iniziaÏì a titoli in maiuscole di diversi colori. Il
volume, che è in foglio, alto 15 pollici e largo 11, è arric-
chito da più di 80 miniature, molto delle quali occupano
tutta una pagina, e parecchie due pagine; inoltre contiene
degli alberi genealogici, dei quadri, un mappathondo, delle
iniziali tainiste e degli arabeschi.1mbi·osio Kaales áctiveva
di aver veduto nell'Abbakia di Valcavado an ooinfiiento di
Beatus che dataka dallkuno 1008 dell'ðra spagnuola (anno
970 dáll'Incarnazione); ma non á anc6ra provat clie il ma-
nosárítto di loi·d Ashburnham venga realmente da Valcavado,
nè che sia quello di cui fece menzione il Morales.
2. Uti manoscritto della cattedrale di Girona, copiato in

caratteri visigotici, e che risale forse all'anno 975. Il pittore
che lo ha illustrato incominciò il suo lavoro con un grande
alfa e lo terminò con un omega.
8. Un manoscritto deÏla ohiesa di Urgel, che si attribuisce

al decimo secolo. Esso è ieno di grandi pitture, ma è altresì
difettos alla fine del libro X ed al principio del libro XI.
4. Il manoscritto di

.

San Millan della
.
Cogolla, apparte-

nente all'Accademia Reale di storia a Madrid. La scrittura è
del decimo secolo.
5. Il manoscritto di San Severo, che è il numero 8878 della
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Biblioteca nazionale di Parigi. È un volume delPundecimo
secolo, scritto su pergamena, che conta 297 fogli alti 37 cen-
timetri e larghi 29. Quel volume contiene: delle tavole ge-
nealogiche che présentano un sunto deÏla storia del Vecchio
Testamento; il commentario di I)eatus, preceduto da tre

prologhi e da un sommario; il commento di sSan Gerolamo

sopra il libro di Daniele; uno scritto teologico -sulla vergi-
nità della madre di Gesil Cristo, che s'intitolat lÄlief då vir-
ginitate ßanctæ Mariæ ante triapistos, id est contra ties in-

fideles , more sinonimarùúi conscriptus.' A quel pietioso
manoscritto, le cui pittute costituiscono uno dei più preziosi
monumenti dell'arte dell'undecimo.secolo, furono poi aggiunti
alcuni versi sulla Epifailia e diversi statuti dell'Abbazia di
San Severo.
6. Il manoscritto di Sant'Isidoro di Leon, che à dell'unde-

cimo secolo, e che si conserva Iiella Biblioteca Reale di
Madrid.
7. Il manoscritto dell'Abbazia di Silos, copiato su due co-

lonne in caratteri visigotici, arricchito da miniature che si
attribuiscono molto fondatamente al priore Pietro, terminato
nel 1109, e conservato al Museoiritaiinico.
8.Ilmanoscritto latino (n. XCIII) di Torino, in pergamena,

che contiene presso a poco tutto ciò che trovasi nel mario-
scritto di San Severo, ed illustrato da molte pitture, assai
grossolane, fra le quali avvi pure un mappamondo di cui il
Pasini fece incidere il fac-simile.
9. Il manoscritto dei compianto Ambrogio Firmin-Didot,

proveniente dalla Biblioteca del conte diAltamira, magnifico
volunie della seconda metà del secolo duodecimo, che il Di-
dot descrisse ampiamente nel 1869 e nel 1870.
10. E finalmente, il inanoscritto di recente comperato dalla

Biblioteca nazionale di Parigi.
L'esame attento e minuzioso di parecchi esemplari del-

PApocalissi commentata da Beatus, permette di trattare, se
fion di risolvere, alcitae questioni ancofa incerte, che iñte-
ressano al tempo stesso la storia lettefaria e la storia eccle-
siastica. Che il commento sia di Beatus pare certo, non-
¼stante le divergenze di date che debbonsi attribuire ai co-

pisti.
Le pitture che illustrano gli antichi esemplari dell'opera

di Beatus non furono peranco studiate seriamente, come me-
ritano di essere, ma Pimportanza di quello studio fa già ac-
cennata di volo dal Firmin-Didot.
Le scene dell'Apocalissi colpivano in siffatto modo la im-

maginazione delle popólazioni cristiane del Medio Evo, che
gli aftisti di tutti quanti ‡ paesi procuravano di riprodurre,
dome meglio per loro si potesse, ora sui muri delle chiese,
come all'Abbazia di Fluriý, dove una religiosa dell'undecimo
secolo le aveva dipinte nella chiesa di San Pietro, ora nelle

pagine dei libri destinati a nobili signori .o ad ecclesiastici,
od anche sovra sontuose tappezzerie, quali sono, per esempio,
quelle del duca di Angiò.
Riguardo alle pitture che si trovano nei manoscritti biso-

gna dividerle almeno in due gruppi distidti: Puno che con-
cerne l'Inghilterra e la Francia del nord, è principalmente
rappresentato dal manoscritto francese n. 403 della Biblio-
teca nazionale di Parigi, ed il cui studio è ora facilitato dalla
notizia del Firmin-Didot e dal fac-simile che il signor Coxe
pubblicò ultimamente di un manoscritto della Bodleiana.

L'altro gruppo invece comprende i manoscritti di Beatus
che goderono di una grga celebrità, dal nono al decimoterzo
secolo, tanto in Ispagna, quanto nella Gallia meridionale.
Uno dei più curiosi esemplari del libro di Beatus è il ma-

noscrittor di San Severo, le dui pittute sond dòvute a pa-
recchi artisti, e che contiene una firma assai difficile a spie-
gare. Sul fusto di una colonna, che fa parte dei quadri della
storia sacra, si legge in piccole Iettere rosse : ßtephanus
Garsia placidus aâ s.... Qualunque' sii 11 sigãificato delle

parole placidus ad s.... è quasi impossibile il non vedere nello
Stefano Garsia uno dei pittori che concorsero ad illustrare
' il manoscritto di San Severo che contiene centodue pitture,
il cui elenco non fu ancora pubblicato, e fra le quali, astra-
zione fåttà dalle scene'àþódalittiche, meritãño' una ipeëiale
menzione: il frontespizio sul quale =si legge il nome=dello
abate Gregoire, che fece eseguire il volume, degli ornati de-
rivanti da una iscrizione cufica; un grande alfa nel foglio 14;
un mappamondo nel foglio 45; parecchie pagine piene zeppe
di ornati estranei al testo,ma ammirabilmente-eseguiti; una
gran rosa; alcuni medaglioni con dege figure di animalí; el
finalmente, un disegno rappresentante due uomini calvi che
si pigliano per la barba al cospetto di una dama della guale
si disputano i favori.
Riesce oltremodo interessante il confrontare fra loro le

pitture dei diversi manoscritti del libro di Beatus, per farsi
un'idea della origine e della trasformazione dei tipi, nonchò
della varietà delle interpretazioni, resultanté dalla diffefenza
delle epoche e del genio speciale deidikersi artisti. Daguesto
punto di vista non v'ha nulla di piiiistráttivo quanto il meta
tere il manoscritto di San Severo, che è della metà dell'un-
decimo secolo, accanto al manoscritto del Firmin-Didot, che
è della fine del secolo duodecím Nel primo, del fregi e degli
intrecci di una gran purezza di linee e di una sorprendente
ricchezza di colori ricordano i bei monumenti delle scuolet
earlovingie; molti quadri sono ispiratidà dir sentimento red
ligioso molto elevato, e vi si trova un'aspirazione alfideale,6
come nelle migliári pitture biiantiná. Tutte päeste qualità
le si possono apprezzare nei qüddi•i che rgýpi•eiëntano i servi
di Dio segnati sulla fronte dall'angeló, Ï'Agak¾ 1Madofato
dai giusti, Iddio glorificato dagli angeli e dai vecchi, i sette
abgeli delle trombe e fangelo dal faribolo. Nel secondo ma
noscritto, che è quello del Firmin-Didot; i fregi, non hanno
nessuu valore; le figure più stecchite e meno ben colorate ri-
cordano le maestose statue che si vedono nelle cattedralt
francesi del duodecimo ãecolo; gli animali sonõ bene dise-
gnati, robusti e pieni' di vita; i particolari ärchitettonici e
quelli relativi ai costumi sonó di una gran precisione, ma i
tipi delle fisionomie sono spesso volgari, e ciò è tanto vero
che il bambino Gesù del foglio 142 fa sorridere se lo si con4
fronta al bambino Gesù che si vede nel foglio 159 del mano-
scritto di San Severo. È un'arte nuova che incomincia, in
qualche parte inferiore a quella del secolo precedente, in cui
brillava la bellezza di un ideale ispirato dalla fede più puta.
Il confronto dei due manoscritti anzidetti è tantotpit i-

struttivo, inquantochè tutti due derivano da un tipo comune,
come lo provano non solo la composizione e l'ordine dei sog-
getti rappresentati, ma altresì la completa soniiglianzà di
certi particolari secondari.
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MINISTERO DEIiLA MARINA

Ilfficio centrato naeteorologteo

Firente, 14 ottobre 1879 (ore 14 57)

Bel tempo in Piemonte, sull'Adriatico superiore, dall'Elba a

Roma ed in Sardegna. Cielo nuvoloso nel resto d'Italia. Calma

quasi generale in terra ed in mare. Barometro abbassato da 2 a

5 mm. L'altezza media a 765 mm. Pressioni diminuite di 3 a

5 mm. anche nelle provincie limitrofe dell'Austria. Tempo ancora

generalmente buono con cielo nuvoloso.

Û88ôff3Í0TÍ0Àñl Û01ÌñgÌ010111AB0 - 14 ottobre 1879.

ALTEZEA DELLA STABIONE m::: (gm 5.

8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

aëðmèÀfo ridá Ì66 76õ,6 7Ëi,6 764,9
A 0° e al mare

Termomet esterno 11,9 20,9 20,9 16,4
(eentigradq)

Umiditàrelativa.-. 78 55 55 77

Urgidità assoluta... 8,14 10,10 10,10 9,98

Anemoscopio evel. N. 8 8. 5 SW. 5 Calma
orar niediainkil.
Stato del cielo....... 1. cirri A. eirro- 4. cumuli 0. sereno

cumuli sparsi

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle a poah del giorno precedente alle 9 pomedeleorrentd).
Termometro: Massimo- 21,5 0.-17,2 R. I Minimo -9,1 C. -7,8 R.
Massimo termometrico al piano della città - 22,4 0.

LISTINO UFFICIALE ÚELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMÀ
del dì 15 ottobre 1879.

Valore VIIers 00NTANTI FINE COBEENTE TINE PROSSIMO

YA LORI GODNBNTO
10miMÎo Tomk

TÆTTERA DAÌñABO Ì.ÈTTEBA DA$ARO LETTBÉA DANABO

Rengita Italiana 5 Ol0 . . . . . > . . . . ·

Ðefta detta 8 O/0 . . . . . . . . . .

extificag sg Tespro o 0/0 - Emigalono
1WO/64 ...... .. ...........

Préstito Romano, Blodat. . a . . . . . . .

Detto détto Rothschild . .
. . . . .

Prestito NNzionato . . . . .-. . s • s . .

Detto detto piccoli pezzi. . . . . .
Dett detto sta11onato . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . .

ziónrRèglâ0oihtäresàata de'Tabacchi
Obbligazioni dette 6 0/0 . . a . . . .

. . .

Renditä Austriaca . . . . . . . . . . . . . .

Obbligszioni Mtmidipio di Roma. . . a

Banca Nazionale Italiana . . . . . , . .

Bantk Roinâân : .
i ll i . . . . . . . .

Banoa Nazionale Toscana . . . . . . . . .

Banca Gelierale. . . . . . . . . . . . . . . .

SocietàGen. di Ched Mobiliate Italiano
Cartelle Credito Fondiario Banco Santo
ISýirito .. . ... . ........

Compagnia Fondlaria Italiana . . a . . a

Stiade FWrrate Romàne . . . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Strade Ferrate Meridionali . . . . , , . .

Obbligaitioni dètte . . . . L . . . . . a . . .

Buoni Keridionali 6 per cento go) . .

Obbl. Affa Italtà Ferr:foiitebba . . . .

Obblig.FerrovieSardennováëmies.3010
Až Stiferf. Paleimo-Marsala-Traþaul
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . .

Società Romäpa delle Miniere di ferro
AngloÆoniant per Pilluminas x Gaa*
Società dell'Acqua Pia antica Marcia , ,

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .

Pio Ostiense..................

1• gennaio 1880
1• aprile 1880

1e ottobre 1879

1• gingn'o 187§
1• ottobre 1879

1• luglio 1819

16 luglio 1879

1· Inglio 1879

1• ottobre 1879

1· luglio 1879

10 ottobre 1879

1• Inglió 1879
1• aprile 1879

- - 88 95

500 - 850 - - -

50 - - -

1000 - 750 - - -

1000 - 1000 - - -
1000 - 700 - -

-

500 - 250 - - -
600 - 400 -. - -

500 - - - -

250 - 250 - - -

500 - 500 - - -
f>00 - - - -

600 - 500 -- - -
500 - - - -

500 - - -
-

500 - - - -

500 - 500 - - -

600 - 500 - - -

87 50 537 60 96 50
500 500 - - -

500 - 500 - - -

500 - 500 - - -

480 - 430 - - -

88 90 - -

- - 9ß 40
- 98 10
-- 102-

- - 920 -

- - - - $262 -
- - 1345 - 1844 -

- - 569 50 569 - --
- - 964 -

- - 46&-

- 410 -

- - 271 -

95 50 - -

- - 715 -
-
- 620 -

0AMB I GÍORN1 TarriERA DHÄRO kmiMIo

Pr•ewed faßtfI

5 DIO - 2· semestre 1879: 91 07 coat.; 91 20 une.
Ëarigi.. .............. 90 11320 11295 --
Maraiglîs . . . . . . . a . . . . . . . . 90 - - - - - - Londra breve 28 70.
Liona........a........• -90 -- -- --
Lóndra . . . , , . . . . . . . . . . . 90 28 11 28 66 - - Banca Generale 568, 569 Ene.
Augusta................. 90 -- -- --
Viènnä . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - - - -

* Capone staccato.
Trieste.....,........... 90 -- -- --

Oro, pessi da 20 liro . . . . , , , .
- 22 79 22 77 - -

15eontodiBanes........... - -- -- --
II ßin igo A. Pisar.
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ginge Frana daTúpertura della cheda che serve di base.all'incanto e consti

DELLA L IONE ABggIE RE I)I VERON meisimentege«suas scato
Le ricevuté dei dðúoeiti deröno essere presentate a parte e sepatate dalle

ARIS0 D'gTipr l'appallo del foraggio. teiegra= .Llano amisi
Stante la deserzione.det"py ixcanto, si notifiða eh> nel giorno.dì merco- Le spese tutte degli incenti e dei aanträtti, äio di carta WoÍlåte, di copÏa,

ledì 29 offátiri1874, all'or¾ nna afri luogo lii Ve oÑá, rÑIÍa àserm dei di diritti di degreterÏ di siimpa, dhpubblibatioile dèglÍNwisi asia Êxk-
Ë10cárabinieri, Core Vittorio Emännele, avanti il cómandante la legione, an serzione dei medesimi sui gloriali, di registi•o, di põâta eh irti rÑaOië, as-
setondo inëanto a partifileegfoti per Pappalto in tre letti datiföreggi1avenas ranno a carico del deliberatario; sarå pure a suo Wa¥icö la spesa digli esem-
Seito'« psglix da lettiera) pei kluadrupedi dei militari dell'arma atinžiati e plari dei capitoli d'appalto, che si saranno impiegati nelia ti uliá¾ae dei
di pässaggio ñòlle stadioni dißendenti Galie sottonötate provincie, per 10 pe- contratti, e di quelliche l'appaltatore richiedessé.
riödo di un, anno, a far tempo dal 1 gänkalo a tutto dicembre1880, come dallo Veioria, a ottobre 1879.
specchio che segue: 4701 Ji Diret,tore dei conti: G. GILLETTA.

QUANTITÀ o

a,,,..,s..ex. AnnWSTRAzim PNVaclALE DI TERIM DI LAVOR0
DM0MIN.0IONE QUANTITÀ abbisognevole < T

e quilifà dei generi durante fannata & - A YVISO D'ASTA.
dei lotti

. .

In miriagrammi o
° Volendo l'Amministrazione prqvipciale far eseguiraja rettidea, di un tratto

per ogni razione i della etrada provinciale Sferraeavalli, fra la piazza del Municipio della città
Fleno Avena Paglia di Atina e la cappella di S. Maria Marciano, Aglja langbezza di me1;ri 2634 50,

Si dißida il pubblico che net-mattino di Imagi $74orrente mese di ottobre,
1° Lotto alle ore 10 ant., con la continuazione, presso la' segreteria audgetta, sarà pro-

Prov. diVerona Neduta ai pubblici ineagti, col metodo dellagn¢sig ggrgine,per dare in appaJto
Vicenza Fieno magg. chil. 6 uno 17539 8769 11692 4500 lo eseguimento di tutte le opegg esprossisti per la detta rettiilca,necessarie,
Mäntoira a conformità di un apposito progetto d'arte all'nopo compilato dall'ußieta

2° Lotto tecnico prostaciale portant.e laggg,dggg.spttegibre 977, e entle hael di pn
Prov. di Padova

paesito qaggerno di patti p congigios; perËµte la data del 5 luglio caduto

Itovigo Avena > 3 uno 12096 0048 8064 85 0 puo,süqal 1 progegte gopaeat quadern&Aop ostensivi a chianque da oggi in
Venezia ciascun giornos.nleno i‡esgíŸi,Aalle aput. age 3 pomeriding
Lotto L'opera dovrà essere compita ed ultimata fra dassanni, a ar tampo dalls

Pr diUdine
data della pomunicagioneggi decreto Autorizzgate l'imatediata occupaziene

Treviso Paglia lettiera a 4 uno 10886 5448 7257 3 etterreak

Belhino Rappgito vepà legolgto col sistema s.misuragiustripresairfsultantidalla
Termine della consegga - A misura del bisogno delle stazioni. partira allegata al quaderno di patti e condizioni. L'importo deiLlatori idpië-

sume compleanivarnente in 11re%,500 non compresele,«spropflablonidel ter-
Le condizioni d'appalto (stabilite da appositi capitali d'ouert) sono visibili treni da eseguirsi per conto dellMmniinistrazione

presgo tut;ti i ComandLdelle legioni dell'arma ove verrà fatta la piibblica Per essere Emmeant á far partito dovranno i licitanti esibire un certificato
míone deLpresente avviso, e presso i comandanti nella provincie e circondari di idoneità, di data non anteriórë di mesi sei;rilaseisto dilun ingigherácapo
dipendenti da questa legione. Il servizio dovrà essere esteso a tutta 9 nparti di un umcio teemico, sia provindiale; ela góternativo. Bisognerkinoltre dby -
dipendenti dalle provincip ouddette doye vi Abno ufficiali o stazioni di caval itate a titolo di, canzione prdvvisoria là hommW di lire 8000 1 imaerário.
Ieria. La cauzione definitiva sarà diliië 12,00We dosfa da si nalI¾td*Refla sti-
.Oli accorrenti faranno la loro offerta mediante scheda segreta per ogni ula del contratto. Essa potrå essere fornita anche nietlanteiendÌtianFÓrän
gotto¿ firmata, suggelläta e scritta su earta filogranata col bollo sordinario ibro del Debito Pubblico italiano, consolidato 5 per 100, da valutarsi a orso

ale flerta dovrà contenere la precisa specineasione dei prezzi che si esibi- N a a pena nuta de itiva Pagg adios i ,
d liberatuiti vrà il pt-

senna per ogni gingolo genere ed iLeosto della raziòne complessivanäl Inodo gentorio di giorni.8 per:laatipúla del outratto ddflhitivo, « -far tempá dalla
negaente "

;
'

. Fotificazlone dell'Approvazi nefanche in semplic forma amministrativä e

*Fiëno per ogni miriagramma lire...
- Avena per ogni miriagramma lire••• ipalora non el ytesenti a sottoscriverlo %ntio it detto totihift03erdWa la

Paglia da lettiers per ogni míriagvaruma lireu bassione provvisoria, es sarà responsabile di tutti i daliini etinikt i dile ok
Ai gagli prezzi ragguagliando la razione a chilogrammi 6 di fieno, a chil tranno all?Amministrazione provenire,

grammi 8 di avena ed a chilogrammi
4 di jaglia, aminorità il costo della ra Il deliberamento è stiberdinato all'approvazione della Degutasi e.

zione in fire... Il te mine utile (fstali) per pater produrreenlteriori offeito di" ibabeð, non
i Il ribasso o l'aumento og il prezzo offerto dovrå essere chiaramente e- aferiori perð almentesimo del prezzo di âggludicaatoxiëlrovvisoriÑ etade al
spresso, oltre che in cifre, in tutte lettere, sotto pena di nullità dei partiti da nezzodi del giorno di mercelsdì 12 delPentrante movembre.
pronanziarsi seduta stante dall'aútdrità presieòente l'asta' Caserts, 1Lottobre 1879.

Il deliberamento seguirà a fafdre di e lui 11 quale rol suo partito avrà of- 79 n Sérggria oapot FABÈOCINL
ferto di assumersi la fornitärmaprezzo maggiorrnente mieríore o parfaimepo

(,g",y;2° ¾: In:T°,s°.°"ofî"',Tai".'",¾iiii «°i ei°°ai CO31UNE D I CAPRÅlÉOU
stati riconosciuti tutti i putitipfesentati.
A termini delPart. 48 del regolamento approvato con R. decreto 4 sattem- gygg gg

bre 1870, si avverte che in quiaíó secondo ino a ei
el o rt

Si deduce a pubblica nútizia ehe exitro il tÃrÎuine utile per presenare le
mento dell'appalto quand'anche venisse presen o férte 4n ribaëso delkkppältidei latóri di cditruzien della ebradi Wh
fosdete Pe 11 (fatal pe iba ao non minòre del ventesimo sul ytezzo Ibconfi del te t oncLghne d br tp

provŸis já aggiudignione et I pfeetä cúñten úte 11 ribassò d lla vigesimã, più lire du og iŠülé I
.
tion pomeridiana (totnpoän lavoro sat prezzo dell'esegnità prima aggiudienzidde.
sorigsggitidi föne es re essi all'asta dovranno fare presso la 0assa Si'pietèdkoho þèrtantb i liigdofi aggirint!"chbißtegnito di talá'dÉ Yta ll

11. d osito della tiomma come soprg shabilita per eensione. Tale ptenga del segretario eum déloi agð¾ð inesato½œr m sto nell'geognaioné odaltre legioni, ep
oneta corrente od in titoli di rendita pubblica delig estinstone delle candete poi apgsltage deñaitlyamettþ i suddetti ŸbH a

t to perrtatore 81 V 10ge di Borse del giorno a Gedenta a quello in out to del el ivo og to li trhvasi Ãepositato presso kik a grete

I I e i r so il Consiglio d'amministrazione ove ha luogo l'incanto do- L'incanto fšrrà aperto sullä iomma di lire 85,286 84, stá e vañ

anno'farsi daÎÍë ore 8 alif11 untimeridiane di cisseun giorno; stante l'ottenuta migliore offérts, e segunà secondo lé fornieWeidrifge
agranno considerate dûl1Ù1e offerte che manchino dylla firma o suggello legge, ferme restando tutte le altre condizioni del.primigyo avviso d'«stq
anindicati, che non eieno estese su garta ulogrenata con bollo ordinario di una 91 agosto prossiino partesto,

lita, o che contengano riserve e condizioni. Li 11 áttobre 1879.

Sarà facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i lorojartiti a Il ßindaco: LORENZO FANTINI.

Qualunque Comando di legione e di provincia e circondario dipendente da 4667 Il ßegretario comunale i DOMENIGO ANTINELLI.
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REZIONE Bl COMM sškkiATO MILú'AÉE ÓNŠÏQ Ð'gMMI$Ï TË¼Ž¶ONR
de11a Diyggi<me gandona (I DELIÁlËðÌOÑ CAkAhlÑIËËÍ ÈËkÍA DÍ NAPOÎ

AVVISO ):PASTA. ià4 d'Asia
,Si pot!$ca che il giorng29 p aúiß Norrente, alÌe to itantimeridiane, si pèrÄeËëiÒou ihn er ggpälto el Èorgggiorprpgdptgpressa Direzione aggdetta ta in glassa Farinavn. 18;1ananza tante la ÃÃÑpátone del primo incanto, si notiûca che nel giorno di langalygnor irettore, alÍ¾jaltg partiti ÿÿgrgi eg i nu solletto¿della prove

ottobre 1 ; alle ored2 meridianet avrà luego in Napoli, nella casermavisty d feraggi gei q¤adrupedi del Regio eserpito di stanza e di passaggig
del,Realt Carabinieri nelýegigejo Ãi Mon‡eeÏiveto, avantidl.comandanteJa lenella Ugylpione militare dt;Ancopa. láne,:un secongo incantesa pyr¾itiaegreti,-per Pappalto in unico lottedeife-

ERI aggi (avena, fieno e pqgliagei quadrapedi dei militari dell'arms, stanziati esubmuzions IÁ)G IT
in vaÏore di passaggio nelle stazioni dipendenti dalle sottoÀotate proviacio e;peril pe-

Rdilí6tió denigdifenti iÏ Ïàtto la razipse reale riodo di un anno a far tempo dal 10 gennaio a tutto dicembre 1880, come dallo
specchio che segue

Pr incíe oiAacônäjorn, Pe- Avena i
Ancona saro, Miceritida iscâli Pi- L. 20 000 Quanti

ceno, più 11 circondario di Fieno Indicazione Denominazióne omma

Rocãs Uti§ofaho.
erI?imprega ear tigga germaÏõ 1880 a tutto il 31 dgern e di d t dei ge eri si compone del lottö

aú
. la razione causloneL'irËpresa safà fetíÂ dËi itöll genérali e speci i d'oneri col inillesimo

1879, i qualÏTèditrìñisf¼isibill reaso tutte le DIrezioni e Sezioni di Commis-
näkiató inilitare dél*Regho· Fieno Chd. 2. » Prov. di NapoliI?appalto dell'impfesa ŸrkInogo cofmÃzzo àâgÏiilicauti,a þattiti segreti, gggggg
när niodo stabilitó Åàll'arg Wdg regolain ato oùllä Contabilità generalò Avena 7. 500 uno a Avellino - 1 40 219622 22000 a

a 116 Stato. Paglia 7 , > Benevento
Le ciferteSéè talÑÌmgiésa aovränno eBRylmere:1a preciëa indicazioite del Salerno

pieksi per ÉÏas uÃ© qukifÀle Zel Èeßeri Šlí$ sificÏÍiêtoho, e, pogtertaine
a - A rÃigura, delle richieste chË aarannoÂÈtconfronto per il Rölibetamento il costa dP uda fazibao dbmpòsta"df chilég. al singoli comand i ae le síÀzioni e pel quantitativo richiesto. - AI.1"di IIeno e chilp 3 di avena, per cui le offerte medesime dowanno essere

gennaio 1880 dovrà però trovarsi in f udo la quantità necessariapeibisognifJtmulate cómo in appresso: Ai 45 giorm.
Il sottoscritto si obbliga di provvedere pel lotto di Abeona INieno a lire. i Le condizioni d'ap¼slto sono visibili preyso tutti.i Comandi della legidigikvena a lire... per ogni quintale, ai quali prezzi,-raggnagliata la razioneiell'arniä, dve vËŒà*fËÛà Ìa pliBBlicsžionò déTiiMäeße ávviso, e presso ipo-04elgoatp figurativamente di chilog. 6 fieno e chilog. 8 avena, 11 costo della mandanti nelle provincie dipendenti da questa legione,

razjppe agrebbeAl lite-. Gli accorrenti all'asta potralido fare ofbrte mediattbusohéda begrefa, fir-II,delibpremengo provvisorio seguirà in fávore di chi avrà esibità un prezzo mata e suggellata, scritta sa carta filigranatascon bollo di lira una.
per là detta razione maggiormente inferiore pari almeno a quello segnato La scheda segreta dovrà contenere la precisa ägeoificazioná del prezzi, ini APRygita scheda ppgreta idel Ministero; da servira di base all'incanto, e che intte lettere, che si esibiscono per la paglia; il neno, l'avena, nonchè per laverr) spega dopo che BAranno stati-riconoseintittutti i partiti presentatt' raziope cómpleta• 60Ei g.TOXfatta facoltà, alPimpresa di distribuire fieno agostano in luogoAi fieno Paglia per ogni mirlagrámma lire. v.; ävena er ogni miriagramma lire ..Qzaaggengo per 1p spagio digg ruesiccioð peismesi di gennaio e dicembre 1

eno per ogni miriagramma lire . . . per ogni razione completa lire . . .Si aAverte che 11 Aleliberatario resta obbligato diaproxiadârd¿ ove i corpi Iga suddetta razione regolamentare potondo -essere in alcuni casi commu-fggcþng flehiesta,i generi gni appresso Indicati, äi pressi sägasiativi quéli so ta le öfferte debbono essere fatte anche pel seguenti generi e sotto la stessainggiebg! A seAza ribassoL 1 osservansa:
Il grano turco . . .

L. 24 per quint. La segala in grani. L. 21 ,, per quint Fak•ina di fensnento - Farina di segala - Øruses.
La agg11a manglativa. 4 A ad. þa farina di sägale. 23 60 id. Il deliberamento seguirà a favore di colui il quale nel suo partito avra of-Le gpryþlge. . . . . ,, 20 14. Herzo in,grani. . 24 id'

forto di assumersi la fornitura a prezzo maggiormente inferiore o pari almenoLa orgset , . . . ,,
16 14. La faripaÆorzo. . 24 50 14.

quello mpasimo della razione complessiva stabilita dalla scheda suggellataglfinteresse gpl servizio i fatpH, cobsia il termine utila per presentare of- e deposta sul tŠglp, la quale verrà aperta dopo che saranno stati riconosciutigigtpgi,rjhansaggeprinfettoré alssenteelmo.aul presso di provvisorta aggiudi- intti i partiti presentati.
casione, sono RESSti 8 gÎOrBI Ott0s ÜOOOrrÌ¾iÏÎ 48118 OTO UndÎ01 BR$ÎWBilAISES À termÎBI d611'grf. 68 401 reg018m6BÉO appr0g(0 COR R. decreto 4 setteng-(tempo medgodi Roula) del giorno dekpróvvisorio deliberamento· bre 1870, si avverte che in questo secondo incanto si farà luogo al deliberg-Gli aspiranti,allympresa per essere.ammessi a licitäre dovranno presentare mente dell'appalto quand'anche venisse presentata una sola offerta e gnestaqueg Diggsique, separataménte dall'oßerta, la ricevuta comprovante il de¯ fosse accettabile.
posito provvisorio eseguito la una delle Gasde dello Stato della somma come I fatali, ossia termine utile per presentare gn'Aferta di ribasso non inferiorá6opra indicata per cauzione, avvertendo ad ogni huon fine che tal deposito al. ventesimo sul prezzo,d'aggiudicazione, BRuo fissati a giorni quindici decor-yençado (attoña cartelig del Debito Pubblico, queste saranno ricevute e va¯ ribili dalle 12 m. del giorno del deljberamento tempo medio di Roma).intate solo al corso legale di Borsa del giorno antecedente a quello in eut verrà I concorrenti per essere ammessÌ all'asta dovrango fare presso la Caesa delfatte 11 deposito. Detti depositi provvisori potranno farsi nelle Tesorerie pro¯ Consiglio di amministrazione suddetto, ovvero presse quelle delle 41trp legionivisoiali delle città ehe sono sedi di una Blrezione o Bezione di Commissariato

e Comandi di provincia, il deposito dpIls Apmnia come sqpra stabilita per cag-militare. zione. Tale somma.dovri essere in moneta corrente od in titoli di renditaLe offerte saranno scritte su carta bollata da lira uns, e non già su carta pubblica dello Stato al portatore, il valore di Borsa del giorno antecedentecomune con marca da hollo, ed i prezzi dovranno essere chiaramente espressis a quello in cui si fa 11 deposito,oËrècÍÈiii cige là utt láttere, sotto pena di nullità dei partiti, da pronna- I deþositi presso il Consiglio d'amalinistrazione ove ha luogn 'ineinto,Âiärei sedafa stante dglÏ'aitorità presiedente l'asta. Tranno farsi dalle ore 8,alle 11 ant. di ciascun giorno.
rh inÌgcoliÄ þëgli siti aiPimpresa di presentAre i loro partiti sug- Šsrando considerate nulle le ofe e cËe mancÍýno della i à e inggeligg Ilati gpaÌungge eo Semiong,( Commissaripto militare, ma di suindicatlyche non siano stese su carta i granaja con boÍlo di una lira, oquesti partiti non air ,co¼to quando Ron arrigino a questa Dirgsfone che conúngon'o riserve e condizioni, e che i prezzí Of ifÃ aún Ìaio e fitiaflicialmente e prima dell'apertura delfineanto e non risulti dell'efettuato tqtte lettere.

deposliipr viddrii 3akk faeditati o agli agiranti aWappalto di pyeaantare i lo alLe $itário pei féÏe rii a pen saragna ymmesse, qome pqre non spranno aTri legiom dell rms, o al Comandi dell'arma nelle provincié ed nti
a e

e dl ëhe a h a ba ril i enen
privata he, a noima delialticolo 88 del regolpmento di ContabilitA general Le ricevute dei depositi devono essere présentate a parte dalle oferte edello Stato, fossero poi, in seguito a desersigng Ji qµeajo o di gn secondo debbono essere accompagnate dalla distinta de'titoli che li compongono.esperimento d'asta, inviate o presentate al Ministero della Guerra dovendo BPe#8 tutto 49tli incantie det contratti, ei di.carta bollata,,di copIs,lå medesime essereÁàiece presåntate o tiasmesse goa altrimenti che a questa di diritti dÍ segreteria ALyukhlicazione li avvist d'asta e d'utserestone dei medeãInìl nel di registro6di 9 ed Altre relative sarannoDN og gyese inefeati lilPinosaWed al oöfitratto a siino a eArico del ne- oe to d a o si is ano'i piegat I sÎlp Ï i à elecon tioliberatario, come pure sarà a suo carico la taeas di registro e di eegreteria e di anelli che lappaltatore richiedesse, nonchè delle spese occorsepelprimoginata le leggi in vigore, incanto andato deserto,

Ancona, 14 ottobre 1879. er detta Birezione Napoli, 11 ottobre 1879,
(108 E ßottotenente Commiegario: MERANGHINI. 4689 D Capilano Direítore del ánti: F. úÀÌ,LÓ.
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PRETETTURA DELLiPROYMCIA DI SIRACUSA
AVÝÏS0 I)'ASTA.

Alle are 11 antimeridiane di laWedt3 novembre prossimo, in una delle sale
di questa Prefettura e canti l'ill mo pignor prefetto, o di chi per esso, si ad-

diverrà, col metodo deh'estinzionè di candela vergine, allo incanto per lo

App<ilto triinnak, ci del 9 gennaio 18Š0 al 31 dicembre 185Él
delle provvis'e di commestibili e conibustibili necessari þèr nian-
tenùnenté dei guardiani e dei detenuti, non che per gli altri bi-
dogni di servizio della Caèa di pena di Noto.

L'appalto é diviso in otto lotti, conformemente ;al quadro dimostrativo an-

nesso al relativo capitolato, e per egai lotto sarà tenuta una distinta licita-

zione, giusta la progressione e composizione dei lotti stessi apparente dal

menzionato quadro.
L'asta verrà aperta sul prezzo stabilito per ogni lotto, e 18. offerte in ri-

basso dovranno esser fatte in ragione di un tanto per cento sul montare com-

plessivo di ciascun lotto. L'appalto resterà aggiudicato all'ultimo migliore
efferente.
Gli attendenti alPasta per esservi ammessi dovranno presentare:
a) Un certificato di môralità di data non anteriore di sei mesi, rilasciato

dall'autorità del luogo del rispettivo domicilio;
b) Altro certificato attestalito Pidoneità all'impresa;
c) La ricevuta della Tesoreria pávinciale di Siracusa dalla quale risulti

11 fatto deposito, in numerario od in cartelle al portatore del Debito Pab-

blico dello Stato al valore di Borsa del giorno del deposito, della somma

uguaÏe al tre per cento dell'importare llel lotto al quale si vuol concorrere.
Il termine utile per presentare olierte di ribasso sul prezzo aggiudicato,

non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni 15 successivi alla data del-
l'avviso di seguito deliberamento.
Aggiudicato definitivamente l'appalto, l'aggiudicatario dovrà presentarsi per

stipulare 11 relativo contratto nel termíne di quindicigiorniapartiradaquello
aell'avvenuta aggiudicalifones lirestandó la cauzione definitiva in numerario

od in cartelle come sopra, in somma pari al ventesimo del montare delFas-

Bunta impresa.
Le spese tutte inerenti allo appalto e quille di liollo e registro sono a 68-

rico dell'appaltatore, in proponione bek s'intende dei vari lotti.
Si traserive per ogni niigliór fine un estratto dei detti lotti, gi sta iÍ capi-

tolato d'appalto, 11 quale trovasi visibile in questa Prefettura in tutte le ore

d'unicio.
Lotto 1. Pine, paste e farine importo . L. 15 818 50

2. Carne
. . . . .

. . , 3 690 00
3. Vino e scato

. . . . . ,, 00
4. Riso e légumi . . .

. . , 50 00
5. Erbaggi ,, , . . . . ,, 8,500 00
6. Olio e patrolio. . . . , ,, 9,600,00
1. Condimento

. . . . . , 12,801 00
8. LWgna e carbone . . . . ,, 7,620 00

Siracusa 7 ottobre 1879.

4647 It Begre¢ario Delegato: L. CASTAGËINL

DIREZIONE D'ARTIGLIERIA
DELLA FABBRICA D'ARRI DI TORINO

Avviso d'Asta.
Si notifica al pubblico che nel giorno 25 ottobre 1879, all'ana pomerid., si

procederà in Torino, nell'uñieio ed avanti il direttore d'artiglieria della Fab-
brica d'armi di Torino, all'appalto seguente:

ßbarre in acciaio per canne di fuelli, mod. 1870, fucinate
N. 25000,p L. 2 80 eaduna, L. 70,000,

da consegnarsi nel magazzini della Direzione suddetta nel termine di giorni
centosettanta, in cinque distinte rate di n. 5000 sbarre, la prima delle quali
dopo giorni f>0 e le altre di 30 in 80 giorni successivi.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta, nel lo-

egie suddetto.
Sono fissati a giorni 5 i fatali per il ribasso del ventesimo, decorribili dal

mezzodi del giorno del delibefamento.

Il deliberaumato seguità a i¿voisilel zuigliore uñewule che nel euu padLu
suggellato, firmato e steso su carta filigranata col bollo ordinario da una lira,
avrà offerto sul prezzo suddetto un ribasso di un tanto per 100 magatore del
ribasso minimo stabilito in una scheda suggellata e deposta sul tavolo, la

quale verrà aperta dopo che såranno riconosciati tutti I partiti presentati.
Il ribasso od il prezzo offerto dovrà essere chiaramente espresso, oltre che in

eifre, in tutte lettere, sotto pena di nullità dei partiti, da pronunziarsi seduta
stante dall'entorità presiedente l'asta.
Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti do-

vranno fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso una delle Intendense
di Finanza del Regno, na deposito di lire 7000 in contanti od in rendita al

portatore del Debito Pubblico al valore di Borea della giornsta antecedente
a quella in cui viene operato 11 deposito.
I depositi fatti presso le Direzioni quando saranno divenuti definitivi per

aggiudl68:ione d'appalto saranno dalle Direzioni convertiti in cauzione esolu-
aivamente presso l'Intendenza di Finanza clie risiede nella città stessa ove
trovssi la Direzione che ha ricevuto it deposit
I depositi predso la suddetta Direzione dovranno essere fatti dalle 0 8 12

all'una pðuier. del giorno 25 oitobre 1879
Sarà fadoltativo gli aspirañ¾i ill'ap aftò di jres ãíare flqro §aptÑì

gêltati a tutte le Direiioill feiritornfi dell'aima od igli uffizi stacostida eiëe
dipendenti. Di questi ultimi partiff perà non si ter¥Nilcan coatã eNiiin giga-
geranno alla Direzions ufficialmente e prima dell'apertuta Rellincanto, (se
nön risulterà clie gli offerenti abbiano fatto 11 deposito di eut sojira, o pre-
sentata la ricevuta del medebimo:
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati atébi

su carta filigranata col bollo,ordinario da una lira, e guelli che contengano
riserve e condizioni.
Le spese d'asta, Éi Imllo, di registro dÏ op I eielatÌvå À Á

carico del deliberatario.
Dato in Torino, addi 12 ottobre 1879 Per la Dwezione

.

4704 It Be et e ËIMißSO GIUSIBfg
MINISTERO DI AGRliMTUll MDUSTRIA E 00MMEW0

DIREZI0NE DELL'ECONOMATO GENERALE

AVVISO.
Al pubinico inÑanto tên o oggj al tbËinini eÙ'asvÌs d'ÖtaÃ¢111settein-

bre decorso (inserito nel n. 014 della darzena Ufflalale det 1Aho delIG ethgg
giorno), l'appalto della stampa e formazioríe dei registri per il gluoco dell ifÑ
à atato provvisoriamente aggiudicato col rÏbasso det 21 per cento sul pipi [i
stabiliti dal capitolato.
Si rende quindi di pubblicayagiPAe ëha.il termine utile per presentäe le

offerte di ribasso non minori del vente¼imo sul prezzo di dëÏÏberamento prov-
visorio, scadrà allp orpipomeridiage del giorng 12 novemMe ý$$turo.
Le offerte suddette potranno essere prdéeÃŸaté idiif(ma al Nepdigt áÏgbl

e nel termine suindieato, alla spgreteria dell'Economato Generäle la Ronyggi
della Stamperta, n. 11.
Coloro che non avengo prÃaenÑata domanda di ämnitséforie alpri o itî at

volessero concorrere all'appalto, dovratio ûúffo tharsi al diliposto Ëelf'ar
i del preeltato avviso d'asta del 12 eetÑëñifúè
Il capitolato d'oneil che reggerÁ l'aghaÎlo, di i ca Ìoni dÃl Siistå

visibili, in tutte le ora d'aflicio, presso la segreteria dell'Economato Generale.
Roma, li 14 ottobre 1879. - +

4713 Per PEconomat denur ist F. COLLOREDO.c
si

(86 puõNieazions)

SOCIETA ANONIMA DELI A00UA PIA
(ANTICA MAnc11)

kvviso agli azionisti.
L'assembles straordinaria del 10 giugo oriente annoÂ deÏib ri

locamento d'un secondo aifone da Tivoli a Roma e l'aumento del capitale so
elale fino a sette milioni e niezzo di lire mediaate una nuova emissione di
einquemila azioni, con diritto agli azionisti di avere una puova azione ei
ogni due antiche che posseggono.
La sottoserisione alle nuove azioni sar aperta) fAyere degli asÏonig

uflielo della Società (9ta delle Muratte, n. 78) dal 1• Al liknoveinbre prossimo.
Gli azionisti che vogliono valersi del loro diritto dovranno esibire all'afBplo

della Società le loro azioni, che rimarranno in deposito durante tutto 11 tegigg
della sottoscrislotie. Quelli che si trovassero impediti potranno fûVece thifè
on certificato di un banchiere conosciuto a Rqma che faccia fede che egnÅ
deposito få fatto ptesso di lui per tutto 11 tempo suindicato. IIcert1116atÑdÃÑË
indicare i numeri d'ordine delle azioni depositate, e all'esibitore s'intende Ásta
facoltà di sottoserivere.
Col giorno 15 novembre cessa negli azionisti ogni diritto di preferenda i

nell'indomani le azioni depositate ed i certineati di deposito paranno a dispo-
sizione del soserittori.
All'atto della sottoscrizione dovrà faisi il versamppto di lire settantaci e

per ogni azione.
Gli altri versamentEsaranno chiamati a sèconda del bisogni, dietro domändadel Consiglio di amministrazione, a termini dello statuto,
Roma, li 25 agosto 1879. 3785

VV EBO.
L'illustrisalmo signor cak. avv. Carlo ßeappucci nella ega q Áliti di

presidente dell'Opera pia dégli Ospisi Marini in Firenze, in esecuzioxie allo
articolo III dello statuto orgaûlco, approvato con Reale decreto del 20 f
braio 1872, convoca in adunanža generale i patroni di detta OperA $18, adg
possano esercitarð f loro diritti ai termini dell'ari. Y dello statuto modealmÑ;
quale adunanza sarà tenuta 11 15 novembre prossimo, a ore 12 meridiane, in
una sala del R. Orfanotroflo del Bigallo, situato in Piazza del Daomo, a. 1,
all'uopo concessa dainella Diresidae,

Firenze, dalla Presidenza dell'Opera pla nel R. Orfanotroflo del Bigallo,
li 15 ottobre 1819,
95 Il ßegretario: Avv. FERDINANDO BICHI.
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AVIIS GENIO MILITARE -DIREZIONE TERRITORIALE DI lì0MA ESTRATTO DI DECRETO.

6
I er a in g i od no est dipi ËttI d I bLi y noAizia, per

amies erede dtÆígliore Bebast'íano fu AVVISO D'AST r 11 giarito 30 ottobre 1879. Che il R. Tribunale aivile di Roma,

(:ig20Si, n dbl os e ioeLeuMr ne oren e

c

zione di una cartella intestata at pry Dire one,14 ŸÌa d 1 afrigale u. 9, p. , slikpþaltaeëguentè, mediá to bar 18 aet ekbre 1879, a dichiarato äperto
dëttoMiglidre Saûastiino, délle ren titi segjeti d in base alpagolatpegg 4 settembte 1870, fi. 6852: il ginaizio di grMunifon in dannó di
ditadt lire 15 60piinm. 4931, in data Gikolamo e Francesso Gavotti sulla
a le 1849, di vecchio stempo. Û08 ftâZion di tiu 9Nagazzinoy ¢Ðn 80prastas é CGßernteffa, o ÃÍ 5840 metà dl prezz di e a eqi a

fá¾ñrg di herto Giuseppe Thoinifiz fin dei Dapositi e Prestiti, ed lia delegatodalPanno 1849, stata poi annullata e il giudic¥ signor avi Piolánti per glioggeellata non una croce L'impresa è duratura per giorni duseento decorribili dalla data delverhale atti della relativatistruzione.
R fatto dpil; cancellaz della ces- låvori Il terinide ivi stabilito per con6or-
nÎ del abLueclia gariorea cartelle L'impresa è vincolaia all'osservanza déli'estliriativò la data 8 giggno 1819, r al a ttda grrraedu a úne è di u

tioindel Thomits,delqualeseneignora if fluale b.visibile presso questa Direzione nelle ored'ufficio. tobre 1819
la esistenza e la dimora, sebbene §_i- Gli aspiranti alPappaito dovrango ptgestare alla Coritmissione dell'incante 4700 ETEOCLE SVV É ÛRASSI proe.Inostrino che tale dichiarazione non ha le loro offenetstese en carta illigranata col bollo ordinario di una lira, senza

~ ¯ ¯

a o tz t riserve o condizioni, sottoscritte e oÑqüe in piègo a ggellato,e separatamente R. TRIBUN V LE e CORREZ.

rit ohe potessespeffareatollicchessig dalle mpdysimgpathigang pegnenti3goeumenti: ANDO.editale titât , edl deereto29&ettembre 1 ocertifiesto di moralità tilaseistò in tempo prossimo all'incanto dalla (1 pubblicazione)prossimo passato ordinò prima ed a- atttorità politica o mpniginale del luogo in cui sono domiciliati; Il sottoseritto cancelliere reca a pub-van i oga 2• Un attestato-dì pëfsona dell'arte, di data norr anteriore a sei mesi, con- blica notizia ghe nel giorno 2 dicembreleo due 11 annunzi giudiziari ella -
fggnato s¡iecifleatamente per l'opera la appalto dal d¾ettore del Genio mÍli-- 1879 oreundidlantímeridiane,aviklàpgg

vincia e nella Gazzena DTßeiale gy tareiliBoma, il quale assicuri che l'aspirante abbia dato prove di pyrizi e àella sout& sala delle 11dienze déFeud-
Egsí tilbfiggendd il termine di tre di sulliolonië pfatica helid ekegnÌamoto o nella direzione di altriionträtti di detto TribanWle la evendito degli, sta-

saceessivig detta in Tzione a appalto dËopeia pulíblióÙe o iriOAg; rent no, e atei Ë a a zna d Gaphp pptqs ro av a eresse, :8 Una tieë¾ata dalla qüàle consti che faspiräste há depositato presso que- ioni Marcêllo di Ripi ed a cariè di
i détto TrribËle. a enn-

sta Direzione, ovverö presso l'Iggdopza 61 Finanza di Roma, 11 deposito Felice De Marchis di Ferentino.
4652 GIOYANNI ŸBLLEGRINI proc. cauzionale di liré 6500 in contatiti od in Tenditi del Débito Pubblico al por- Lotto L Terreno seminatîvo vitato in

AVVISO. 4832 r 11 val ë di'Ëorsa dala giornúta antecedenti a quella ha cui viene
o tenada ri à vol4e 73 apnpa

(36 pukNicazione) Gli attestati di cui al n. 2 dovranno essere presentati o spediti per la con- Lrgt o ÏI. eminätivo vitato in parteicaez!Ôn ed ret del ribe ferina del direttdre Non più tardi delnio do 27 ottobrá corrente. in contrada Vallieella, mappa sezione
fembre 1819 si deduce à pubblloh no- LdégésitiMi cui al n 3 saranno degvati di quenn Direzione dalle ore 9 nona, nn. 144 164, 163 164, 165 4411,
tizia per i diritti eventuali di tersi, alle 11 antim. deÌ giornó d'ineaSto. i tavole 168

, conii yte comune 40
(ggsperirsi nel termine apsegnato di Il èihasno nella scheda dòŸrà essere chiaramente espresso, olire che in eÌ- aÔre luo, i, Co i, Denlanip e

t u ate is a go Ére, in tutte Inttère, sötto pena di nu) tA del partiti da pronnaziarsi seduta L'incanto sarà aperto in base"al
in nome proprio che come inder'ä del starite dall'autöritã Iifesfedente l'asta. prezz6 dHire 5520 74 11 primo lotto, éd
minorè Lutgt Geraldini, Nië hha dai Il dèlibetâniënt eagtitrà favoie de 'aspirante che avrà oferto sul prezzo
a y) Filippo, Adele e Chiara igli sliddéttodäÑfÚâsèŒ di tin tanto per dèýto maggiore od almeng pyri äl ribasso
re i

ra ini, tu tpinimo staßÏlÏìdthéllÉsËheda mihiggi le eh daŸà deposta sol fav I ilÌa
o ces ri fa

cigoûë; 6 stâ d avans.VIA... , ägetièra delPincanto e che verrå sporta dopo che si sarango riconosciuti tutti per inserirei nel Giornala I Gazzena
sudiiëtto Tribunale onde öttenere la i yrtitt presentatt. Offidaté Be R ano.
IIbera cons lire ta di a Sono fissatte giorni 1& I fatall per il ribasso non inférioré al ventenimo sul Frosinone 8 úttob: 1879.reng *don ital drta- grézúo û'aggfhdi azione; essi adadranno alle ore 8 pÀàiŠrldiÀne del giorno. 19 4ßl3 Em Vicecanc.tore e kel ivi' cuponi, e un asse-

gno provvisorio di lirevaitiffKe een novemorq tyy9-
REGI TILIBITNALE CIVILEtesimi settantadue esistenti alla Cassa Entro 5 giorm.dall'avvenuto deliberamento definitiyo, l'aggiudicatario dovrà DI,VELTX2BI,dei Depositi e Prestiti, e prpvpnienti renegtahi a questa Direzione per la stipulazioneJel contratto. pungeapiorie)

a ffraneazione dei ban! gella OP empese d'gstag bello, di registro, i segreteria ed alträ relative sono a
Il cancelli fa noto al pubblico:

ti da a e e ini caXico del deliheratario, .il quale dovrà sat iPArne importo 108400 della veCmbere ss m
, a avgto dal otaro Gentili StiÞ IRA E9 À©l RATAt¢atto timeridiane, avanti questo Tribunale,8

. DMo in oms addì 14 ottobre 1879 rer laJPire tone epil'istanza d afgeur ¥aipmneari Na-9. Un Gassi proe 4688 Il Begrenwiis O FIORY. täle, ed a cared discolasanti Gio, Bat-
tista,ambedue di Vellstri,.si procederàe STRATTO DI SENTENZA. allt v¼diti 11bi sept nti fondi o i

. (20pubNieazione) GR I¶ TO E LET A RE "

II R. Tribitúale civile e correzionale _ _ lheerisione dei fondi.
gi àsto Araisir tp lo se Ilt 101 RIORDINARIA DI PEZIA PEIIAYORI DELLA ËEGIA Ë1RINA po taVipa pet a

. 11 a1‡i siari n. 321 trada Camgetto de' Mäcellari dellas'sä et 'iirà i di hiirata 80 BERRIODIO Í8 SRO. Ansatità di tavole 80 sit, pari ange
di Ednúa Os è dël fu Giu 30T70, resoonsiva al guinto dei. ge-seþ¢b to endomiciliatosu Cíalago, A termine dellart. 98 delregolamentò 4 eettempre 1870, si notifica che lo dotti at Benefleio ains, Moreo Eván-

mandamento di Saronno, ammogliato appalta di cui nel vviso d'ants del 2&aettembre 1879, per Ja gqiints, e tigante strada, il fosso,
a 41 pgelg, pg i cppagg Mänutenzione deF fabbricati militari marittimi, non che delle feÌÎÌte mŠÎÊa ofa"ÎÊ;abúltŠÑŒmÊeagten strade, piazzali, canáli, bacini, muri di sponda, scogliere ed in. 822, 8:3, 82 828, we sao, gramta

stessa a norma dell'art. 28 Cod. civ. fine dL tutta le opere sia-comuiii che idrauliche dipendenti dal (Qg; "‡,i" oie7aAvv.=cenarnoiseproc' l'Amministrazione deBa Marinke posti 11er Golfo di Sýezia yer trada Virvecema di Êapoi «Ñavi
EGIO TRIRyNALE IVILE il triennio 48804881-1881, per l'ammontare annuale di lire 7 22, pari ad are 72 20, responsivaalla

di Vellet)•i )gÿ ÛÛÛ 0811tõÉtelitálnila)e cold pet l'inigerto coriiplessivodi "Åaora at a non s$ 280Nota per eummeo a esato' lire 390;OQ (Arácerit000¥&Dhaññla) confinante una be fG tt 44Ë
ed t a Sato in incanto d'oggi deliberato mediang I ibasgo di lire ß0 ger ce & t od to Mi lirtiftli

g pretato Tribunale, fu venen atat lipòêieigil pubblico é difBdato che il termißeAtilp, ognia )1 fatali, getipreur L¾acante mark aperto 1 pt%Exé di
gnor Francesco Risi, per lità 8 8 08 sentare le ef¶ërte di ribasse, non minore del ventealmo, sendono aLynessedi re 812 10, desanto del tributo diretta
as ylghaúa 'angneto, sita in contrada deÏ o o liW e 1 apiriigual ter)gige Rogssag4 pin accettata qual_ 80 10 Stato, a norma dell'art- A
gl get Margif, gattamente tre à Codiée di precedura civilá,

nit di Mg A fe 41 Baranno Velfdliti e@ tutteMehi bqué in consegn ama intenda gré 14 guittdACAtw diminazioge del vigt altrescendiziarli portata dal bando,cfie
uno ingggele a P 161) gi·$aoptàzione della relativa offerta accompagenrla trovasi deppaitato presso la cancelbW

Añlfi ekVilëtitilfo. e iÀ gay 11 agrifti dúl suceitata aériso d'asts. ria di questo Tribunale,
genofo d ienche il niien ut IMietti d espera pigsentata al officio delly Direzione suddetta, dalle 4gggVellefri li 6 otto eclanc LEÒNI.

e giorno 24 ottobre corrente. ore 9 alle 11 útinieridiane, e dalle 2 áile 4.pomeridiane di egni giorno,
Yeßetri, li2 ottohye 1879. Spetta, 10 ttúbre 1879 Per la Direzione CA O NATÄLE, Geronte.

4Ý "'
Il anceÌliere LEONI. Il ßegretario: A. ROSSL soxA - Tip- ManninoÑa


